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LEPORE, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta precedente, che è ap-
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
hanno chiesto congedo i senatori: Bertone per
giorni 1, Braccesi per giorni 3, Caso per gior-
ni 6, Marconcini per giorni 1, Medici per gior-
ni 5, Pasquini per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, questi conge-
di si intendono oocordati.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Annuncio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che la
5a Commissione permanente (Finanze e teso~

ro), nella seduta di ieri ha esaminato ed ap~
provato i seguenti disegni di legge:

«Istituzione di un sovraprezzo sui viaggi
che si iniziano in tre giornate domenicali a
favore del" Fondo nazionale di soccorso in~
vernale "» (155);

« Provvedimenti in materia di diritti erariali
ed istituzione di un sovraprezzo sui biglietti
d'ingresso nei locali di spettacolo, tr'atteni~
menti e manifestazioni sportive» (156).

La stessa Comroissione ha anche esaminato
ed approvato il disegno di legge, di iniziativa
dei deputati Petrilli ed altri:

« Miglioramenti provvisori ai pensionati ci~
vili e militari dello Stato» (199).

Coordinamento e approvazione del disegno di
legge: (( Modifiche alle disposizioni del testo
unico delle Jeggi di pubblica sicurezza, ap-
provato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e del relativo regolamento» (163).

PRESIDENTE. L'mldine del giorno reca il
coordinamento delle modificazioni al Testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza.

Ha fa1coltà di parlare il relatore, senatore
Merlin.

MERLIN UMBERTO, relatore. Il testo na~
turalmente rimane conforme alle delibere del
Senato. È stata apportata soltanto qualehe leg~
gera modificazione di forma.

L'articolo l resta invariato.
L'articolo 2 è così formulato: «L'articolo 18

del 'resto unico predetto è sostituito dal se~
guente:

« I promotori di una riunione il luogo pub~
blico debbono darne avviso, almeno tre giorni
prima, all'ufficio locale di pubblica si,curezza;
se alla riunione sono convocati cittadini di più
comuni delJa stessa provincia, l'avviso deve
essere dato nello stesso termine al Questore.

j« Quando si tratta di riunioni limitate al

comune, e per ragioni di urgenza, l'autorità
di pubblica sicurezza può, a richiesta dei pro~
motori, abbreviare i termini. Se alla TÌ'unione
sono convocati ,cittadini di comuni appartenen~
ti a più provincie, l'avviso deve essere dato
almeno 8 giorni prima al Questore della pro~
vinci a nella quale ha luogo la riunione.

« Con provvedimento motivato, da notificare
a chi ha dalto il preavviso, il Questore o il di~
rigente dell'ufficio locale di pubblica sicurezza
può, per motivi di ,sicurezza o di inco~umità
pubblica, vietare la riunione o prescrivere mo~
daJità di tempo o di luogo per la sua attuazione.

« Qualora la riunione abbia luogo senza che
sia stato dato preavviso o nostante il divieto o
'senza osservare le prescrizioni, di cui al se~
condo comma del presente articolo, stabilite
dall'autorità, può esserne ordinato lo sciogli~
mento.

« A', coloro ,che promuovano, organ~zzino o
dirigano riunioni che abbiano luogo nono'stan~
te il divieto o senza l'osservanza delle prescri~
zioni stabilite dall'autoriltà, può essere appli~
C'ata, anche congiuntamente all'ammenda pre~
vista dall'artkolo 17', la pena dell'arresto fino
a 6 mesi ».

TERRACINI. Domando la parola per di~
chiarazione di voto.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI. Dkhiaro che l'articolo 2 ha

la mia approvazione, ma che il penultimo com~
ma non riceve il mio voto. Riconfermo così
quello che già dissi ieri.

PRESIDENTE. Pongo in vo!tazione l'arti~
colo 2 nel testo definitivo coordinato e già let~
to. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

MERLIN UMHERTO, relatore:

Art. 3.

L'autorità di pubblica sicurezza può diffidare
gli oziosi, i vagabondi abituali validi al lavo~

l'O, coloro che, per la condotta ed il tenore di
vita, debba ritenersi che viv.ano abiltualmente,
anche in parte, con proventi di reati e coloro
!che, essendo stati condannati per delitti puni~
bili ,con la reclusione nel massimo non infe~
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riore a tre anni, diano, per successive manife~
stazioni, fondato motivo di rÌitenere ,che siano
proclivi a delinquere.

A coloro che si trovano nelle condizioni in~
dicate nel comma precedente, l'autorità di pub~
blicasicurezza ingiunge di cambiare condotta
di vita entro un 'congruo termine, con l'avver~
tenza che, in caso contrario, possono essere
denunciati all'autorità giudiziaria per l'appli~
cazione di una delle misure di sicurezza indi~
cate nell'articolo 4. Alla denuncia provvede 11
questore; essa deve essere motivata.

Qualora, nei casi indicati nel primo 'comma,
si tratti di persone che si trovino fuori della
propria residenza, il q'ueS'tore può invitarle a
trasferirsi, entro un congruo temine, nel luogo
di residenza e, ove necessario per la tutela del~
la sicurezza pubblica, può disporne il rimpa~
tra con foglio di via obbligatorio e, in caso di
inadempimento, per tI1aduzione.

PRE<SIDENTE. Pongo in votazione l'arti~
colo 3 nel testo definitivo cosÌ coordinato. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(P) approvato).

MERLIN UMBERTO, relwt,ore:

Art. 4.

Alle persone indicate nell'articolo preC>2~
dente che risultino socialmente periJcolose pos~
sono essere applicate, anche 'congiuntamente,
nei modi s'tabiliti negli articoli seguenti, le mi~
sure di sicurezza previ,ste ai nn. 1, 2 e 3 del
terzo comma dell'articolo 215 del codice pe~
naIe.

Le predette misure di sicurezza sono pro~
mosse dal pubblico ministero ed applicate dal
tribunale nella cui ,circoscrizione si trova la
persona denunciata.

Il Presidente del tribunale può, per \ gli ac~
certamenti da compiere fuori del comune in
cui ha sede il tribunale, delegare il pretore del
luogo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar~
ticolo 4 nel testo definito cosÌ coordinato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È app'rovato).

MERLIN UMBERTO, r'elatore:

Art. 5.

Prima di provvedere, il Presidente del tri~
bunale ordina la comparizione del denun~
ciato. L'ordine di comparizione deve conte~
nere gli elementi essenziali della denuncia e
fissare il termine che non può 'essere inferiore
a cinque gi,orni, e per il quale sono applica~
bili le disposizioni degli articoli 180, 181, 182,
e 183 del Codice di procedura penale.

Qui sono stato ,costrietto ad apportare una
leggera variante che interpreta del resto il
pensiero del Senato. Citando questi articoli
della Procedura penale, mancava il termine
iniziale, poicJ;1è questi articoli regolanti nor~
me fondamentali sulla decorrenza dei termini,
fissano un prolungamento chilometrico in re~
lazione aHe distanze, ma mancava la base.
Allora, siccome la proposta del Governo era
di dare un termine di tre giorni, e mi pare che
1'onorevole Veroni chiedeva cinque giorni ed
il. Senato inclinava per questa opinione, ho
pregato il Ministro di accettare questa for~
mula per cui 'Si fissa un termine base di cin~
que giorni, più un prolungamento per le di~
stanze.

L'articolo prosegue: «Il procedimento si
svolge in Camera di consiglio e vi interviene
il Pubblico ministero. Se il denunciato non si
presenta o non giustifi<:,a la mancata compa~
rizione, può ess'erne ordinato l'accompagna~
mento per mezzo della forza pubblica o prov~
vedersi in sua assenza. Il denunciato può av~
valersi di tutti i mezzi di difesa, pr1odU1TE'
prove ed è assistito da un difensore 2,.

TERR1;,CINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI. Richiamo l'attenzione su que~

sto punto. È obbligatoria l'a,g.sistenzadeldi~
fensore o no? Se non è obbligatoria, sarebbe
meglio mettere: «produrre prove ed essere
assistito da un difensore »; se l'assistenza del
difensore è invece obbligatoria si dovrà dÌ)'e:
« e deve essere assistito da un difensore ».

GHIDINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GHIDINI. Vorrei osservare che come è ob,

bligatoria la presenza del Pubblico ministero,
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così deve essere presente anche il difensore.
A mio parere, la formula è già sufficiente~
mente esplicativa.

TERRACINI. Questo signifi,ca praticamen~
te, allora, che si ha il difensore di ufficio, ove
mancass~ quello di fiducia. Perchè non tutti
avranno il difensore di fiducia: penso anzi
che nel maggior numero dei casi questi di~
sgraziati non avranno avvocato.

PERSICO. Mi sembra che la dizione debba
essere «e deve essere assistito ».

MERLIN UMBERTO, relatore. Mi pare che
ieri il Senato dimostrasse di volere l'assisten~
za obbligatoria. Ma mi pare che la dizione
«ed è» sia sufficiente ad esprimere il con~
cetto della obbligatorietà della difesa.

SCELBA, Ministro dell'interno. Io posso
aceettare anche la formula «e deve essere as~
sistito », ma non mi pare che sia felice. Del
resto il concetto è chiaro: se non c'è il di~
fensore di parte, deve essere nominato undi~
fensore di ufficio.

MERLIN UMBERTO, 1'ela~ore. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO, relatore. Prego gli

onorevoli colleghi di accettare questa formula,
con rintesa che io ritengo e confermo che 'la
assi,stenza del difensore sia obbligatoria. Al~
trimenti si cade in altri inconvenienti.

TERRACINI. In un'altra occasione siete
stati proprio voi a dire che quello che inte-
ressa è la lettera della, legge e non ciò che è
stato detto al momento della sua approvazione.

Ma dato che è possibile, in questo momento,
dire quello che vogliamo esprimere nella leg~
ge, diciamolo espressamente. Del resto quali
potrebbero mai essere gli inconvenienti ac~
cennati dal senatore Merlin?

MERLIN UMBERTO, relatore. Può darsi
t:he uno si scelga un difensore di fiducia e

~ con tutto il rispetto per gli avvocati ~ il

difensore di fiducia non si presenti. Se nella
legge mettiamo la parola « deve essere» sem~
bra che non ci possa essere altr'O che quel di~
fensore, mentre per la sollecitudine dei pro~
cessi il Presidente può disporre la nomina del
difensore d'ufficio:

TERRACINI. A me pare tutto il eontrario:
se il difensore di fiducia non si presenta, al~
lara la Commissione sarà obbligata a nomi~

narne uno di ufficio, così come si fa per le
cause ordinarie.

Ad ogni modo, se l'onorevole Presidente
della Commissione pone la questione di fidu~
cia su questo verbo, non vogliamo certo met~
tere in perk,olo la legge!

Ci stupisce, però, che si voglia discutere
tanto su di un verbo, quando si dice insieme
che quanto esso vuoI significare in realtà è
già dett'Ù.

MERLIN UMBERTO, relatore. Io sono il
piÙ conciliante del mondo, e quindi accetto la
dizione «deve essere ».

PRE,SIDENTE. Pongo in votazione l'aT"ti~
colo 5 nel testo cOQrdinato già letto e
con la modificazione proposta dall'ono~
l'evole Terracini ed accettata dalla Commis~
sione. Si dovrà dire «e deve essere» invece
di «ed è ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

MER-LIN UMBER-TO, relatore:

Art. 6.

Il tribunale, se ravvisa le condizioni per la
applicazione di una delle misure di sicurezza
previste dall'articolo 4, provvede con decreto
motivato, da comunicarsi all'autorità di pub~
blica sicur'ezza ed all'interessato; .altrimenti
emette dichiarazione di non luogo a provve~
dere.

Contro le pronuncie rudottate a norma del
comma precedente il pubblico ministero e l'in~
teressato possono pr'esentare ricorso, nel ter~
mine di dieci giorni, alla Corte d'appello com~
petente per territorio. L'interessato puòpro~
porre ricorso anche per mezzo di procuratore
speciale o del difensore.

La Corte d'appello decide in Camera di con~
siglio con decreto motivato, sentito il pubbli~
co ministero e il difens'ore. Il presidente fissa
il giorno per la decisione con decreto da noti~
ficarsi all'interessato almeno dieci giorni pri~
ma. Se la Corte ritiene necessaria la presenza
dell'interessat'Ù, ne ordina la comparizione e
si applicano le disposizioni 'dell'articolo pre~
cedente.

Avverso la dccÌ6ione della Corte d'appellò
8 ammeS30 ricorso per .::ass87-ione entro trenta
giorni dnll9, data della notifit'a. La Corte di
cas8azi0ne decid8 in Camera di consiglio con
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decreto motivato, sentiti il pubblico ministe~

l'O e il difensore.

PRESIDEN'rE. Pongo ai voti l'articolo 6
nel testo definitivo così coordinato. Chi l'ap~
pr,ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

MERLIN UMBEHTO, Telatore:

Art. 7.

Su istanza dell'interessato o su proposta
del questore od anche d'ufficio, l'autorità giu~
diziaria che ha applicata una delle misure di
sicurezza previste dall' articolo 4 può revo~
carla in ogni tempo, quando siano cessate le
condizioni di pericolosità per le quali fu ap-
plicata, limitare il pericdo della relativa du~
]~ata e, qualora si tratti di libertà vigilata,

modificarne le prescrizioni.
L'autorità di pubblica sicurezza cura l'ese~

Guzione delle misure di sicurezza previste
dalla presente legge.

Nel caso di inosservanza delle misure di
sicurezza si apphcano le disposizioni degli
articoli 214, 231 e 233, ultimo comma, del Co~
dice penale.

Per quanto non diversamente disposto dal~
la presente legge, si osservano, in quanto ap~
plicabili, le disposizioni dei Codici penale ,~
di procedura penale in materia di misure di
sicurezza.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 7
nel testo definitivo così coordinato. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

MERLIN UMBERTO, Telatore:

Art. 8.

I provvedimenti già adottati a termini delle
norme previste dai capi III e V'del titolo 'VI
del testo unico delle leggi di Pubblica sicu~
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, saranno riesaminati d'ufficio dal
tribunale nella cui giurisdizione risiedeva
l'interessato all'attodell'applicazi,one del prov~
vedimento e secondo le norme dettate dalla
presente legg,e. L'interessato può eccitare con
sua denuncia l'attività gtudiziaria e avvalersi

di tutti i mezzi di difesa, produrre pro v-e e no~
minare. un difensore.

PERSICO. All'ultimo punto dell'articolo S
si potrebbe sostituire il termine «eccita{'e»
con quello di «sollecitare ».

RIZZO. Forse si l'ende maggiormente la
idea, sostituendo il termine «eccitare» con
quello di «promuovere ».

SCELBA. Ministro dell'inteTno. Nello stes~
so ultimo periodo invece della parola «de~
nuncia» si potr1ebbe usare l'altra «proposLt»
o «richiesta» o «istanza ».

MERLIN UMBERTÒ, Telatore. Io ritengo
che si possa trovare una soluzione radicale
sopprimendo tutto l'ultimo periodo dell'artj~

colo 8, in quanto è implicito che l'interessato
provvederà con tutti i mezzi a sua disposi
zione a sollecitare in suo favore l'attività giu~
diziaria. E si potrebbero,_ togliere anche le
ultime parole del periodopreoedente: ~<e s'~-
condo le norme dettate dalla presente legg'8 ;),

SCELBA, Ministro dell'inteTno. Sono d'ac.
corda.

PRESIDENTE. Metto allora in votazione
l'articolo 8 nel testo definitivo così coordinato:

Art. 8.

I provvedimenti già adottati a' termini delle
norme previste dai capi III e V del titolo VI
del t'esto unico delle leggi di pubblica sicu~
rezza, approvabo ,con regio deer-eta 18 giugno
1931, n. 773, saranno riesaminati d'ufficio dal

tribunale nella cui giurisdizione risiedeva l'in.
teressato all'atto dell'applicazione del prov~
vedimento.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(J!J approvato).

MERLIN UMBERTO. 'relatore. Ho creduto
opportuno aggiungere un articolo che medo
incontrerà l'approvazione di tutti:

Art. 9.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazioì13
nella Gazzetta Ufficiale.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 9
nel testo proposto dalla Commissione. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

CEl approvato).

.Metto ora in votazione il disegno di legge
nel suo C'amplesso. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Per lo svolgimento di interrogazioni.

TERRACINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
TEHHA.CINI. Approfitto della pres,enza del"

l'onorevole Ministro dell'interno per chiederh
quando ritiene opportuno di rispondere al)':,
interrogaziohi, che sono state pres,entate nella
precedente seduta, sopra i tristi incidentiw~
venuti ieri in Roma, in occasione della mani~
festazione dei mutvati.

SCELBA, "~iinistro dell'interno. Siccome pet
queste interrogazioni è stata cMesta l'urgen~
za, penso che potranno essere svolte la setti~
manaentrante insiemeaHe altre interrogazio~
ni con carattere di urgenza. D'altronde i fatti
sono quelli che sono e le versioni sono per~
fettamente riscontra bili; quindi non mi sembra
che ci sia gran fretta.

TERRACINI. L'urgenza non è stata richie-
sta per la presentazione dei fatti, ma per ~e
considerazioni che se ne potrebbero dedurre.
Chiedo quindi se queste interrogazioni non
si possano svolgere nella giornata di martedì

SCELBA, Ministro dell'interno. Se il Sen'1to
è ancora aperto non ho nessuna difficoltà.

PRESIDENTE. Allora rimane deciso che
queste interrogazioni saranno svolte martedì
pomeriggio.

TERRACINI. Sono d'a;ccordo, se martedì
pomeriggio ci sarà seduta.

Annunzio e svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE~. Comunico al Senato che il
senatore Persico ha presentato con carattere
d'urgenza la seguente interrogazione:

«Ai Ministri della difesa edi grazia e giu~
stizia, per sa pere perchè non è stato ancora
presentato al Parlamento il disegno di legge

circa il riordinamento del Tribunale supremo
militare, che, secondo dispone l'articolo IV del~

I le disposizioni transitorie della Costituzione,
deve essere approvato entro il 31 dicembre del
corrente anno ».

PERSICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa;coltà.

PERSICO. Siccome è presente l'onorevole
Ministro di grazia e giustizia desidererei sa~
pere da lui quando potrà rispondere a questa
mia interrogazione urgentissima.

GRASSI, Ministro' di grazia e giustiJzia. Pos~
so assicurare ,che il disegno di legge è già
s,tatoredatto d'.accordo fra il Ministero della
difesa e quello ,di grazia e g~ustizia, che è già
passato all'esame del Consiglio dei Ministri e
credo sia per essere presentato dal Ministro
della difesa alla Camera dei deputati o al Se~
nato in questi giorni, precedenti alla chiusura.

PERSICO. Prendo atto ,della risposta del
Ministro e mi dichiaro soddisfatto.

Approvazione del disegno di legge «Abrogazio-
ne degli articoli 210 e 535 del Codice di
procedura penale» (l43).

PRESIDENTE. L'ordine del ,giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Abrogazio~
ne degli articoli 210 e 535 del Codvce di pro~
cedura penale ».

Prego il senatore segretario di dare lettu~

l'a dell'articolo unico.
BISORI, segretario:

Articolo unico.

Gli articoli 210 e 535 del Codice di proee~
dura penale sono abrogati.

PRESIDENTE. È aperta la, discussione su
questo articolo unico.

N on essen davi oratori iscritti, do facoltà di
parlare al relatore senatore Persico.

PERSICO, relator-e. Rinuncio alla parola, ri~
mettendomi a quanto ho esposto nella rela~
zione.

PR:B~.sIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chi:usa la discussione.
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Pongo in votazione l'articolo unico del di~
'

Isegno di legge. Chi lo apprava è pregata di I

alzarsi. l
(11"] approvato).

I

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti per incrementare l'occupa..
pazione operaia, agevolando la costruzione
di Case per i lavoratori)) (64).

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca il
seguito della discussiane del disegna di leg~
ge: «Pravvedimenti per incrementare l'occu~

paziane aperaia, agevolandO' la costruziane di
case per i lavaratari ».

Da lettura dell'articala 2 nel testa gaverna~
tiva:

Art.2.

Per l'esecuzione delle operaziani previste
dalla presente legge è castituita pressa l'Isti~
tuta nazianale delle a.ssicuraziani una gestia~

ne autonama, munita di prapria persanalità
giuridica e denaminata Gestiane 1.N.A.~CA'sA.

Spetta alla gestiane 1.N.A.~CASA dare ese~
cuziane alle deEberaziani adattate dal Carni ~

tata ed a tale effettO' ad essa campetana la
farmaziane e sattoscriziane deicantratti ed
atti di qualsiasi specie, nanchè il rilascia di
pracur.e generali a speciali.

L'esecuziane delle deliberaziani del Gami~
tata e il campimenta dei relativi atti da parte
della Gestiane 1.N.A.~CASA si presumanO',
senza l'anere di dacumentare il cantenuta di
tali deliberaziani, canfarmi alle medesime nei
canfranti dei terzi e degli uffici ipatecari, di
registra e di agni altra pubblica ufficiO'.

Il bilancia annuale, chiusa al 30 giugnO' di
agni annO', è presentata per l'appravaziane,
entro il mese di ottobre, al Ministro del teso~

l'O insieme con la relazione del Camitato e del
collegiO' dei revisori dei canti, di cui agli aTti~
coli 1 e 4 della presente legge.

Il suddetta bilancio è presentata al Parla~
mento in allegato al rendi canto generale dello
Stato.

Il testo dell'arti'C;alo 2 propasto dalla mina~
ranza è invece casìcancepita:

«Per la .c0stlruzione degli alloggi prevista
dalla presente legge, il Camitato si avvarrà
dell' apera di cancetto, direzione, sarv,eglianza
e controllo del MinisterO' dei lavori pubblici,
il quale, a sua valta, affiderà, a larocura e
spese, l'e.secuziane delle apere ai Comuni, alle
Provincie, agli Istituti autanami per le case
popalari, all'Isti'tuto nazionale per le case de~
gli impiegati della Stata, agli Enti pubblici,

'nanchè agli Enti morali, Società e Coaperati~
ve indicate dal decreto legislativa del CapO'
pravvisoria dello Stato 22 dicembre 1947, nu~
me,ro 1600, che si prapongana di costruire ca~
se per i lavoratori, sia per destinarle a laca~
zione, sia per assegnarle can patta di futura
vendita e di riscatta.

« Lo st,essa Ministero pr,edisparrà i progetti
ai quali gli Enti castruttori, nanchè leSacietà
e le Coaperative, davranna esclusivamente at~
tenersi ».

PRESIDENTE. Prego l'anarevole Cerruti
di voler illustrare il testo dell'articala 2 pra~
posto dalla minoranza.

CERRUTI, r'elator'e di minoranza. Can
l'articolo 2 del progetto e fatto suo dal~
la maggioranza della lOa Commisione,
si tratta, in sostanza, di istituire una
nuova gestione detta L N. A.~CA,SA. Ora
nel nostro emendamento escludiamO' invece la
istituzione di questa nuova gestiane. Bisogna
che riflettiate bene prima di prendere un prav~
vedimento di questa natura, poichè la gestiane
I.N.A.~CASA costerà per lo meno due a tre
miliardi agni annO' e per il periado di sette an~
ni. Poi anche negli anni successivi, in cui tut~
ti gE affitti ed i canoni di rimbarsa venganO'
conglobati per nuove costruzioni, continuerà
a pesare tale gestione. Ora perchè si deve isti~
tuire questa nuova gestione quandO' invece ci
passiamo valere di un arganisma già aperante
come il MinisterO' dei lavari pubblici e che per
giunta non casterà nemmenO' un soldo di più?
Questa è la questione fondamentale. Perciò,
nel nostro progetto, abbiamo senz'altra escl'U~
sa l'istituzionedi questa nuava gestiane 1.N.A.~
CASA. Si afferma da più parti e can insisten~
zache il numera degli arganismi ed anche dei
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funziona'ri dello Stato è pletorico. Qui rub~
biamo un caso in cui potendo valerci di questo
Ministero attfezzato e specializzato, saremmo
in grado di provvedere a tutte' le operazioni
incombenti e nel contempo risolvere automati~
camente le situazioni che si deprecano, e rav~
vivare gli eventuali angoli morti facendo nello

stesso tempo funzionare a pieno ritmo il per~
sonaleche si ritiene esuberante. Invece si in~
siste per istituire un'altra gestione che assoTbi~
rà una parte notevole dei fondi che dovrebbe~

l'O essere destinati alla costruzione delle ease.
Per queste ragioni fondamentali non intendia~
ma affatto ,sia i,stituita la Gestione I.N.A.~CA~
SA, ma valerlCi degli or:gani'smi che già sono
funzionanti e che possono svolgere questo
compito egregiamente e senza spesa.

PRESIDENTE. La Commissione ha facoltà
di esprimere il proprio parere.

RUBINACCI, relatore di maggi'oranza. Ono~
revoli colleghi, la Coinmissione ritiene che
debba essere mantenuto il testo già approvato
dl111a Oamera dei deputati. Io già ebbi occa~
sione di 'spiegare i,eri che non si tratta nè di
costruire case esclusivamente attraverso l'ini~
ziativa privata, nè di costruirle esclusiva~
mente attraverso lo Stato, ma, con una solu~
zione nuova e diversa che si fonda sulla soli~

darietà degli interessati alla ripresa edilizia,
per 'combattere la disoccupazione. Questa im~
postazione esclude che ci si possa servire sol~
tanto di un'Amministrazione dello Stato, il
che implicherebbe doversi adattare anche a
tutti quelli che sono i congegni, le regole, le

.norme ~ permettetemi di dirlo ~ gli intralci

di carattere amministrativo che sono connes~
si al procedere delle amministrazioni dello
Stato. È necessario, costituendo un fondo a
parte, co"tituiree creare anche qualche cosa,
qualche ente, qualche organismo che sia tito~
lare di questo fondo e che possa provvedere,
in esecuzione ,delle deliberazioni del Comitato,
a tutti gli adempimenti necessari.

E permettetemi di sottolineare che la costi~
tuzione dell'I.N.A.~CASA, con il complesso de~
gli emendamenti, che sono stati suggeriti daUa
Commissione, non implica nessuna .creazione
di carattere burocratico, perchè 1'I.N.A.~CASA
non dovrà nè costruire le case, nè amministrar~
le, nè provvedere a ~ompiti che richiedano una

vasta burocrazia: l'I.N.A.~CA.sA deve essere
costituita soprattutto per avere un soggetto di
tutti i diritti e :di tutte le obbligazioni che so~
no connesse con la gestione di questo piano.

Per queste ragioni la maggioranza ,della
Commissione insiste pel"chè sia mantenuto il
testo della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Domando al Ministro se ac~
cetta questo emendamento.

F ANF ANI, lV1inistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Debbo spiegare che l'adozio~
ne del testo della Camera dei deputati da parte
del Governo fu facilitata dal ratto che il Go~

verno stesso aveva proposto, nel testo origina~

l'io, un sistema piÙ snello di quello della ordi~
naria Amministrazione dei lavori pubblici, e
nello stesso tempo un sistema che dovesse es~
sere anche il piÙ economico possibile, in quan~
to anzichè istituire 'un ente nuovo, si pensò
di usufruire deUa struttura e della esistenza
di un ente come l'I. N. A. Ecco i motivi
di economicità e nello stesso tempo di
snellezza che hanno consigliato prima ilGo~
verno e poi la Camera dei deputati a creare
questa gestione speciale, fatti esperti anche da
qualche cosa del genere che nella pubbliea am~

ministrazione si era già verificato alla istitu~
zione del F.l.M., il qu.ale fu un ente poggiato,
per il suo funzionamento, sull'I.M.1. e non
invec.e sull'amministrazione finanziaria dello
Stato.

Per queste ragioni pregherei il Senato di
accogliere il testo proposto dalla maggioran~
za che conferma il testo della Camera dei de~
putati.

PRE,SIDENTE. All'articolo 2 è stato propo~
sto dall'onorevole Ricci Federico un emenda~
mento SQstitutivo così formulato:

«La gestione finanziaria verrà da ogni Co~
mitato affidata alla locale Cassa .di risparmio
o ad altro ente bancario od assicurativo ap~
provato dal Comitato centrale di cui in ap~
presso. Il detto ente dovrà corrispondere inte~
ressi da convenirsi ed a richiesta dovràinve~
stire il ,denaro disponibile di proprietà del Co~
mitato in buoni del tesoro ordinari ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ricci Fe~
derico.
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RICCI FEDERICO. Questo emendamento
da me presentato all'articolo 2 era connesso
con l'emendamento proposto all'artieolo 1. Es~
sendo questo caduto, cade, di conseguenza,
anche quello dell'articolo 2 e perciò non in~
sisto.

PRESIDENTE. Metto allora in votazione
l'articolo 2 nel testo della minoranza della
Commissione, del qual!;J ho già dato lettura.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è app1'ovato).

CERRUTI, r'elatore dI minoranza. Doman~
dadi parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CERRUTI, re latore di minoranza. Dichia~

l'O che noi voteremo eontro questo articolo nel
testo approvato dalla Camera perchè ritenia~
ma che l'istituzione rdella Gestione I.N.A.~CA~
SA sia del tutto superfl>ua ed, in definitiva, as~
sai onerosa.

PRESIDENT:K Pongo in votazione i pri~
mi duecomma dell'articolo 2 ne,l testo già let~
to. Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Dai Isenatori BOSiCO, S3JCCO, Riccio, Fo~
cacda, Lanz'ara e Varriale è stato propo~
sto di aggiungere dopo il secondo comma il
seguentecapoverso:

« La gestione I.N.A.~CASA è posta sotto la
vigilanza del Ministero del lavoro e della pre~
videnza sociale ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sacco, pri~
ma firmatario dell'emendamento.

SACCO. Poche parole per giustificare que~
sta attribuzione di vigilanza al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale. A me pare
che nel testo di legge il Ministro ed anche il
Parlamento siano lasciati un po' troppo da
parte. Io penso che il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale abbia la responsabi~
lità politica dell'attuazione di questo piano,
quindi è giusto che abbia anche l'autorità di
sorvegliare, di vigilare, eli controllare quello
che sarà l'operato dell'I.N.A.~CA'SA.

E poichè ho la parola mi permetto di dire
che all'articolo 4 io proporrò un emendamento
sostitutivo al comma secondo, perchè il con~
trollo sulla gestione sia fatto dal Parlamento

anzichè dai soliti funzionari CUI e attribuita
in gran parte la gestione -dell'I.N.A.~CASA. E
ciò perchè il Parlamento non può derogare e
rinunziare a questa sua a'utorità di controlla~
re questa gestione.

Intanto penso che il Senato possa approva~
re questo emendamento aggiuntivo.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di
esprimere il suo parere su questo emenda~
mento.

RUBINACCI, relatore di magg1)oranza. Noi
dobbiamo pronundarciesclusivamente sull'e~
mendamento che si riferisce all'articolo 2. La
Commissione non ha neSS'l111adifficoltà ad ac~
cettare che la gestione dell'I.N.A.~CASA sia
posta sotto il controllo del Ministero del lavo~

l'O e della previdenza sociale.
PRESIDENTE. Prego il Ministro di espor~

re il suo parere.

F ANF ANI, Ministr'o del l,woro e della pre~
vi,denza sociale. Aocetto l'emendamento. È un
carico di piÙ: mi dispiace per i miei succes~
sari.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento dei ,senatori Bosco, Sacco ed al~
tri di cui è già stata data lettura. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).'

Pongo ora. in votazione gli ultimi tre com~
ma dell'articolo 2 così formulati:

L'esecuzione delle deliberazioni del Comi~
tato e il compimento dei relativi atti da parte
della gestione I.N.A.~CASA si presumono,
senza 1'one1'le di documentare il contenuto di
tali deliberazioni, conformi alle medesime nei
confronti dei terzi e degli 'lLffici ipotecari, di
registro e di ogni altro pubblico ufficio.

Il bilancio annua1e, -chiuso al 30 giugno di
ogni anno, è presentato per l'approvazione,

eJl'tro il mese di ottobre, al Ministro de,l tesoro
insieme con la relazione del Comitato e del
collegio dei revisori dei conti, di cui agli arti~
coli 1 e 4 della presente legge.

Il suddetto bilancio è presentato al Parla~
mento in allegato al rendiconto generale dello
Stato.

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).
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Pongo in votazione l'articolo 2 nel suo com~
plesso con l'aggiunta del capoverso illustrato
dal senatore Sacco e testè approvato. Chi l'ap~
prova è pregati di alzarsi.

(È approvato).

Art. 3.

Alla gestione I.N.A.~CASA è preposto un
Consiglio direttiva formato:

1) del direttore generale dell'Istituto na~
zionaledeJle assicurazioni;

2) di tre rappresentanti dei lavoratori e
di un rappresentante dei datori di lavoro, de~
signati dalle Associazioni nazionali delle ca~
tegorie interessate ai sensi dell'articolo 7;

3) di un rappresentante per ciascuno dei
Ministeri del lavoro e della previ,denza socia~
le, dei lavori pubblici e del tesoro;

4) di un rappresentante dell'Ordine dei
medici designato dall'Alto Commissario per
l'igiene e la sanità pubbli,ca, su proposta del~
l'Ordine stesso.

I componenti del Comitato sono nom~nati
con dec-reto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con i Ministri del lavoro
e della previ,denza sociale, dei lavori pubblici
e del tesoro; durano in carica sette anni e pos~
sono essere sostituiti.

Il Consiglio direttiva ,elegge nel proprio se~
no il presidente, al quale compete la rappre~
sentanza negoziale e process'Uale della gestio~
ne I.N.A.~CASA.

È stato presentato un emendamento soppres~
siva dell'intero articolo 3 da parte del relatore
di minoranza.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cerruti,
relatore di minoranza.

CERRUTI, relato1'e di minoranza. La no~
stra proposta di soppressione dell'articolo 3
è una conseguenza logica dell'articolo prece~
dente, così come è stato da noi proposto.

Dato che nell'articolo 2 non si parla del~
l'I.N.A.~CASA, non se ne deve far menzione
neppure in questo articolo 3. Prego il signor
Presidente di mettere ai voti la nostra propo~
sta di soppressione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento soppr'essivo proposto dalla minoran~

za della Commissione. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

(Non è approvato).

Sempre all'articolo 3 è stato presentato un
emendamento da parte dell'onorevole Rieci Fe~
cLerico così formulato:

« I Comitati di cui all'articolo 1 dipender:an~
]]0 ,da un Comitato Icentrale eon funzione di

ispezione e controllo, còme da regolamento da
vedigere. Il Comitato eentral'esarà compo,sto
come 'segue. . .

« Il Comitato 'centrale ,eLegge anche fuori del
proprio seno il President,e ecc. ».

Poich'è il Senato non ha creduto di approva~
re l'emendamento proposto dal senatore Ric~
ci stesso all'articolo 1, questo emendamento si
intende ritirato.

Vi è pure un emendamento degli onorevoli
Bosco, Salomone, Lepore, Lamberti, Lanzara
e Lovera tendente a sostituire nel primo
comma, punto 2), aUe parole: «ai sensi ,del~

l'articole 7» le altre: «su richiesta del Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale,
che la farà tenendo conto della importanza nu~
merÌéa delle Associazioni stesse ».

Ha facoltà di parlare il senatore Lovera,
firmatario dell' emendamento.

LOVERA. Dichiaro solo che mantengo q'11e~
sto emendamento, perchè gli altri firmatari,
che sono assenti, intendono che sia conser~
vato.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Ru~
binacci se la Commissione accetta questo
emendamento.

RUBINAGCI, re latore di maggioranza. La
Commissione accetta questo emendamento, che
è solo esplicativo di un concetto che è già af~
ferma'to nell'articolo 1 del disegno di legge.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mi~
nistro se accetta questo emendamento.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Lo accetto.

PRESIDEN'l'E. Pongo in votazione questo
emendamento. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(PJ approvato).

Dagli onorevoli Battista, Tommasini, Tosel.
li, Marchini Camia, Focaccia, Fariolie Mi~
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noja è stato proposto di aggiungere, nel pn~
ma comma, un punto 5) così formulato:

<.(5) da un ingegnere e da un architetto de~
signati dall'associazione nazionale di eatego~
ria» .

BA TTIST A. Domando di parlare.
PRESIDENrrE. Ne ha facoltà.
BA 'l'TIS'l'A. Nell'articolo 3 il comitato di

Gestione I.N.A.~CArSA è formato da alcuni
membri tra i quali vi è anche un medico.
c2uando io nei Consigli vedo dei tecnici, ne so~
no molto lieto; trovo infatti che anche un medi~
co può stare bene in un comitato di gestione
di un istituto che pmticamente poi è un isti~
tuto immobiliare ma insie1Ìne al medico riten~
go che sia piÙ utile vi sia anche un ingegnere,
perché effettivamente è la persona piÙ qua~
lificata a far parte di detto comitato. Que:sta è
la ragione del. mio eme:nrlamento; comun(lue
mi rimetto alla Commossione e agli onorevoli
colleghi. Però tengo a farpr8senteche in un.

comitato di gestione è piÙ opportuno vedervi
un ingegnere al posto di un medico, per la stes~
sa ragione per cui in un ospedale é piÙ neces~
sario 'un medico che un ingegnere.

MACRELLI. La Commissione non ha nien~
te in contrario.

F ANF ANI, Ministro del lavom e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale. V on:ei dire che, turbata una
volta l'armonia, per modo di dire, compromis~
soria dell'articolo 1 e dell'articolo 3, ne tiria~
ma le conseguenze. La Camera aveva stabili~
to di prendere in considerazi one i medici, gli
architetti, o gli ingegneri, ma per non mette~
re presenti tutti e due nei due Comitati ha det~
to: mettiamo uno da una uHrte e uno dall'altra.
Adesso voi avete tolto gli architetti e avete
messo gli ingegneri nella prima Commissione;
nHlla seconda laseiateri il medico. Se volet,;) met~
terci l'ingegnere tutto quel problema di dosa~
tura dei Comitati viene lì cadere completamen~
be. Del resto quale è la ragione per la quale
non deve restare in questo Comitato un medi~
co e invece deve restarci un ingegnere? È un
Comitato. . .

RUBTNACCI, 1'elatore di maggioranza. È
un Comitato finanziario.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. È un Comitato finanziario,
d'accordo, ma poichè il medico, per queUe ra~
gioni che vi dicevo, non si era potuto include~
re nel Comitato centrale, si è detto: mettiamo~
lo qui. L'ingegnere è già rappresentato nel Co~
mitato centrale, non vedo quindi la ragione di
metterlo anche in questo Comitato. PreghereI
pertanto l'onorevole Battista di ritirare il suo
emendamento.

BA 'rTISTA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTISTA. L'onorevole Ministro ha volu~
to ripeteTe le stesse considerazioni che ha fat~
to ieri, quando chiedevo l'aggiunta di un ar~
chi tetto nel Comitato di cui all'articolo 1. Le
ragioni esposte riguardano particolarmente
la ,dosatura delle varie rappresentanze. Ora io
trovo che l'armonia architettonica di un comi~
tato non viene davvero a soffrire se si aggiun~
ge un ingegnere, e riferendomi alla int8'rru~
zione che ha fatto l'onorevole Rubinacci, che
dice trattasi di un comitato finanziario, piÙ
che un comitato tecnico, devo rilevare che in
un comita:to finanziario ancora meno allora
io vedo la necessità di un medico.

Pertanto io faccio presente agli onorevoli
eolleghi che nell'attuale organizzazi'one di tut~
te le socie:tft industriali, e di tutte le società
immobiliari, gli ingegneri non fanno soltanto
progetti e calcoli, ma appunto per la conoscen~
za specifica che hanno delle cose che hanno
progettato e costruito, sono effettivamente i
piÙ adatti a control]arne anche la gestione
e,d 1'1 vedere se le spese, che si fanno, so~
no effettivamente utili. Non è questo un pro~
bIema bancario: se fosse un problema banca~

l'io, di dare o di prendere quattrini, direi an~
ehe io che un ingegnere è inutile, ma è un pro~
blema di gestione e la gestione deve farla chi
si intende della cosa da gestire. Trattan~
dosi di case solo l'ingegnere sa che cosa esse
eostino per spese di manutenzione e per tutti
gli oneri ehe si rif€1riscono proprio alla gestio~
ne di un immobile.

Quindi sono veramente dolente di non pot'er
accedere al desiderio espresso dall'onorevole
Ministro, che io ritiri l'emendamento, ma tro~
vo giustificato nella mia coscienza di dover
insistere nell'emendamento così modificato, di
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aggiungere cioè a quel comitato un ingegnere
boltanto e nOn un ingegnere ed un architetto.

F ANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
F ANF ANI, Minist'ro del lavoro e della pre~

'videnza socia le. Vorrei fare notare che il tec~
nico c'è nella persona del rappresentante del
Ministero dei lavori pubblici. In ogni caso l'o~
norevole Battista poteva anche tenere presen~
te la pregevole ,considerazione che ha fatto
quando ha proposto di includere un ingegne~
l1e nel Comitato centrale; .ed allora in quella
sede proporre il medico e qui portare l'inge~
gnere, altrimenti il problema diventa uno e
molto semplice, cioè quello di ficcar1e gli inge~
gneri ,dappertutto.

RUGGERI. Dichiaro che voterò a favore
dell'emendamento aggiuntivo presentato dal
senatore Battista.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamen~
to aggiull'tivo al primo comma, punta 5, del~
l'articolo 3, con la modifica apportata dal pre~
sentatore. L'emendamento risulta del seguente
tenore: «5) da un ingegnere designato dalla
Associa.zione 'nazionale di categoria ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova è approvato).

Pongo in vartazione l'articolo nel suo com~
plesso con l'aggiunta del punto 5) testè appro~
vato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 4.

Per 1a gestione speciale prevista nell'arti~
colo precedente è istituito un Collegio di revi~
sori dei conti, nominato con decreto del Mi~
nistro del tesoro e composto:

1) di un magistrato della Corte dei conti

di grado lion inferiore al IV, che lo presied81;

2) di un rappresentante della Ragioneria
generale dello Stato, di grado non inferiore
al V;

3) di tre rappresentanti designati rispet~
tivamente dai Ministeri del tesoro, dei lavori
pubblici e dell'industria e commercio.

Sono nominati due revisori supplenti in rap~
presentanza rispettivamente della Corte dei
conti e deUa Ragioneria generale dello Stato.

I revisori durano in carica tre anni e pos~
sono essere confermati alla scadenza.

Essi esercitano il controllo sulla gestione e
sulla osservanza deUe disposizioni di legge e
di regolamento, hanno diritto di intervenire
alle riunioni del Comitato di cui all'articolo 1
della presente legge, attestano la veridicità dei
bilanci e ne riferiscono annualmente.

C'è una proposta di soppressione totale di
ques,to articolo da parte della minoranza della
Commissione. Ha facoltà di padare il senatore
C,erruti, relatore di minoranza.

CERRUTI, 1'elatore di rninoranza. Dato che
la nostra proposta di soppressione è una con~
seguenza di ciò che abbiamo sostenu'to prece~
dentemente, rinuncio a svolgerla.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro~
posta di soppressione dell'articolo 4. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

(Non è apP1'ovata).

Su questo articolo 4 è stato presentato un
emendamento dai senatori Sacco, Jannuzzi,
Rosati, Sartori, Lovera e Longoni, tendente a
sostituire ai punti 1, 2 e 3 i seguenti: 1) di
due senatori, di due deputati eletti dalle rispet~
tive Camere; 2) di un magistrato della Corte
dei conti; 3) di un rappresentante della Ra~
gioneria generale dello Stato di grado non in~
feriore al V; 4) di un rappresentante del Mi~
nistero del lavoro che presiederà il collegio.

Ha facoltà di parlare il senatore Sacco, per
svolgere questo emendamento.

SACCO. L'aggiunta del rappresentante del
Ministero del lavoro è coerente all'emendramen~
to dell'articolo 2 che il Senato ha già approva~
to. Se il Ministero del lavoro deve esercitare
la vigilanza, perchè ha la responsabilità della
attuazione del pi,ano, è chiaro che un suo rap~
presentante ~ che potrebbe essere il Ministro
stèsso o il Sottosegretario al Ministero ~ en~

tri nel collegio di revisione. Si potrà dire che
questa revisione è un mandalto tecnico che si
esercita sulla contabilità da parte di chi ha la
responsabilità della gestione e ha il diritto~ e
il dovere di controllrare quella 'contabilità. Ma
ho già detto che mi pare che sia necessario
reagire un po' contro quel funzionarismo per
cui incerti disegni di legge i funzionari con~
trollano i funzionari, ed è stato rilevato non
solo in Parlamento, ma anche fuori, l'eccesso
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di funzionarismoche si ritrova anche in que~
sto disegno di legge. Mi pare che il controllo
sulla gestione dell'I.N.A.~CASA possa essere
83ercitato dal Parlamento, che non può rinun~
ciare alla sua responsabilità di fronte al Pae~
se e quindi neanche a questa funzione che io I
ritengo necessaria. Non spendo altre parole
per sostenere questo emendamento che del re~
sto è approvato, a quanto pare, da larga parte
del Senato.

H,UGGERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUGGERI. Volevo chiedere una spiegazio~
ne; e Icioè in che numero sono previ,sti i rap~
presentanti del Parlamento.

PRESIDENTE. Sono previsti due per la
Camera e due per il Senato.

HUGGEHI. Vorrei chiedere se, per rispet'to
della minoranza, questa rappresentanza si può
portare al numero di tre. In tale caso si evi~
terebbe che solo la maggioranza facesse parte
della rappresentanza e vi potrebbe entrare an~
che uno del1a minoranza. Vorrei sa pere dall' o~
norevole Sacco se egli ac.cetta questo emenda~
mento al suo emendamento.

SACCO. Io mi preoccupo solo dell'eccesso

del numero; non ho nessuna difficoltà ad ac~
cettare, se si ritiene che tre rappresentino me~
glio la topografia parlamentare.

PHESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
uatare Hubinacci per esprimere il parere della
Commissione.

RUBINACCI,relatore di rnaggiJoranza.
Quello che dirò a nome della COIl1'mis~
sione, evidentemente non vuole essere man~
canza di riguardo verso il Parlamento;
ma a me pare che bisogna tener conto della
distinzione delle funzioni. Abbiamo una fun~
zione amministrativa. che òeve essere svolta
nell'ambito del potere amministrativo; abbiamo
una funzione legislativa e una funzione di
controllo, che è competenza del Parlamento
Il Parlamento eserciterà questa funzione di
controllo esaminando il bilancio della Ge,stio~
ne I.N.A.~CASA, che deve essere allBgato al
rendicùnto generale dello Stato. A me pare
che sarebbe creare confusione tra le funzioni
ed i poteri pubbJici, introducendo dei rappre~
sentanti del Parlamento nel collegio dei revi~
sari, che deve rimanere un collegio tecnico, pu~

r,amente amministrativo, salvo, poi, in sede
parlamentare, di discutere anche dal punto di
vista politico i risultati della gestione.

TONELLO. Domando di paTlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
rrO~ELLO. J\Ii pare strana questa formula.

zione teoTi,:;ache non c'entra affatto, pBTchè
siè domandato solo che abbia adito anche la
minol'anza nelle rappresentanze.

MACHELLI. Non è in discussione 1a m3g~
gioranza o la minoranza; si discute se fra i
revisori dei conti debbono essere nominati dei
senatori e dei deputati. Hitengo che i de~
putati ed i senatori non sono revisori dei con~
ti; debbono controllare in sede opportuna
quello che si è fatto, quando saranno presen~
tati ibiJanci. Questa è la nostra funzione.

TONELLO. Intendiamoci su quella che f;
la nostra funzione. N ai dobbiamo controllare
qualunque organismo; iloi abbiamo diritto di
controllare e credo che sia più efficace un con~
trollo diretto nell'amministrazione stessa, che
un controllo a posteriori. Del resto è stato
domandato che, giacchè sono due i rappresen~
tanti, se ne aggiunga un altro, in maniera che
ci sia anche un rappres,entante della minoran~
za.Non so quindi )Jer,chè si facciano tante
elucubrazioni che non valgono un fico, per
impedire che questo si faccia.

RUBINACCI,relatore di maggioranza. Non
diciamo due o tre; noi diciamo nessuno.

TONELLO. Se voi non volete neSBuno, al~
lora è un'altra questione.

MAOHELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MA CRELLI. Onorevoli colleghi, il senato~

re ISaiCoo, in questo momento, faceva una os.
servazione, che cioè 1'I.N.A. non presenta un
bilancio che possa essere esaminato dal Par~
lamento. Qui si tratta dell'r.N.A.~OASA: e'è
un pr'eciso disposto dell'articolo 2 per cui il
bilancio annuale deve esser'e chiuso e presen~
tato per l'approvazione al Ministro del tesoro.
Il suddetto bilancio è pr<esentato al Parla~
mento in allegato al rendiconto generale dello
Stato, ed il Parlamento, nei suoi due rami, ha
il dovere e il diritto di intervenire: è allora
che si mani£esta la funzione altissima della
Oamera dei deputati e del Senato della Repub~
blica. Ma ridurre la nostra funzione proprio
alla revisione dei c:onti, alla materiaIità tec~
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nica della revisione dei conti, credo che di~
venti una diminuzione cui noi non ci possia~
ma nè dobbiamo prestare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlaI'e l'ono~
revole Ministro Fanfani, per esprimere il pro~~
prio parere.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
uidenza sociale. Concordo COn quanto ha detto
l'onorevole Presidente della Commissione.
Solo per quanto riguarda i rappresentanti de~
signati effettivamente dai Ministeri c'è da te~
nere presente l'esigenza rilevata dall' onore~
vole Sacco, che cioè, poichè è stata votata la
vigilanza I.N.A.~CA,sA al Ministero del la~
varo, bisogna includere tra i sindaci un rap~
presentant1e del Ministero del lavoro che non
sia però il Presidente, pÒichè credo che il
Presidente debba essere un rappresentante
della Gort1e dei conti.

SACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCO. Sarei convinto delle ragioni espo~

ste dall'onorevole Presidente della Commis~
sione, qualora si trattasse soltanto di presen~
tare in Parlamento un conto consuntivo, quan~
do cioè le spese siano già state fatte, deter~
minando Così da parte del Parlamento un con~
tr'ollo «a posteriori », quando ormai le cose
saranno andate in modo anche difforme da
quello che è il 'desiderio e l'opinione del Par~
lamento. Mi pa.re ad ogni modo che il con~
trollo parlamentare possa essere utile. Mi per~
metto pertanto di insistere nell'emendamento
e chiedD al signor Presidente che, se lo crede
opportuno, prooeda a;d una votazione per di~
visione. Propongo, cioè, di votare prima
l'emendamento completo ~e questo sarà am~
messo o respinto ~ e poi l'emendamento dove
si aggiunge: «i rappresentanti del Ministero
del lavoro ». Infatti, in coerenza a quell'emen~
damento all'articolo 2 che il Senato ha già
approvato, mi pare che sia necessario immet~

ter'e un rappresentante del Ministero del la~
varo nell'organo di controllo. Ma visti gli
umori del Senato, chiedo che il signor Presi~
dente voglia avere la bontà di mettere in vo~
tazione l'emendamento per divisione, separan~
do la prima parte dalla seconda.

PRESIDENTE. I senatori Sacco, Bosco ed
altri avendo aocettato l'emendamento proposto
dal senatore Ruggeri, propongono che del

Collegio dei revisori dei conti facciano parte
tre senatori e tre deputati eletti daUe rispet~
tive Camere.

Pongo ih votazione l'emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova è approvato).

Viene ara il punto 1°, che diventa 2°, così
formulato: «di un magistrato della Corte dei
conti di grado non inferiore 3,1 IV che lo pre~
siede ».

Il senatore Salcco propone che si ,dica sem~
plioemente « di un magistrato della Corte dei
conti ».

MACRELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACRELLI. Faccio osservare che essendo
stato approvato l'emendamento dell'onorevole
Saceo, col quale si includono nel Collegio dei
revisori dei conti i membri d,el Parlamento,
non è più possihile concepire che il magistra~
to della Corte dei conti presieda il Collegio
stesso.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to proposto dall' onorevole Sacco.

(Non è approvato).

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
1)idenza sociale. Propongo che per riordinare
le idee e meglio concordare il testo dell'arti~
colo, sia sospesa la seduta..

PRESIDENTE. In accoglimento della pro~
posta del Ministro del lavoro e della previ~
denza s0'ciale, sospendo per qualche minuto
la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 11,45, è ripresa
alle ore 12).

Presentazione di proposta di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
senatore Lamberti ha presentato una proposta
di legge recante « Modificazioni alle norme che
regolano il .coIlormmento a riposo del perso~
naIe direttivo e insegnante degli istituti di
istruzione media e di istruzione artistica ».

Tale proposta di legge sarà inviata alla
Commissione competente.
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Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Faccio presente al Senato
che il punto 10 dell'articolo 4 del testo della
Camera, che dice «di un magistrato della
Corte dei conti di gl.ado non inferiore al IV,
che lo presiede », assume un particolare si~
gnificato in relazione a quella parte dell'emen~
damento del senat'0re Sacco, che è già stata
votata.

Ha facoltà di parlare il relatore di maggio~
ranza.

RUBINACCI, relatore di maggioranza. La
Commissione insiste pe1"chè sia messo in vo~
tazione il testo integrale del punto 10, e cioè
«di un magistrato d,ella Corte dei conti di
grado non inferiore al IV, che lo presiede ».

PRESIDEN'l'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
J'evole Ministro per esprimere il suo 'parere.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Io mantengo il testo del pro~
getto che è stat'0 approvato dalla Camera dei
deputati.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il n. 1
dell'articolo 4.

(È approvato).

Questo numero 1 diventa 2 a seguito della
votazione che è stata fatta prima.

Do ora lettura del punto 30 dell'emel1da~
mento Sacco che 'corrisponde al punto 2" del~
l'articolo Li nel testo proposto dalla Commis~
sione: «di un rappresentante della Ragioneria
generale dello Stato, di grado non inferi,ore
al V ».

Lo pongo in votazione. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Do lettura del punto 4° dell",emendamento
del senatore Sacco: « Di un rappresentante del
Ministero del lavoro che presiederà il Col~
legio ».

CINGOLA:NI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINGOLANl. Qui vleniamo a creal"e delle
classificazioni di merito, di valoree di com~
petenza; ciò non mi sembra logico e anche
ri."pondente alla valutazione che noi dobbiamo
dare onestamente di questa materia, special~
ill31Jte del valore 'del fatto di avere messo in

questa Commissione i rappresentanti e del Mi~
nistero del tesoro e di quello dell'industria e
di quello dei lavori pubblici. Il rappresentantl~
del Ministero del lavoro dovre1be pertanto
stare alla pari dei rappresental~ti degli altri
Ministeri.

SACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCO. Mi trovo in una c,erta contraddi~

zione di fronte a questa proposta, poichè ave~
va suggerito i parlamentari in sostituzione
precisamente dei funzionari, non in quanto
siano equivalenti, ma in quanto ritenevo che
dovesse prevalere la qualità di parlamentare
in questa opera di controllo che io estendo
non soltanto alla revisione dei conti, ma al
sindaca,to totale della gestione l.N.A.~CASA.

MACRELLl. Allora bisogna modificare l'ar~
ticolo!

SACCO. Quando si è chiarito che l'ufficio
dei revisori dei conti, per quel che riguarda
questa legge, riguarda tutta la gestione del~
l'l.N.A.~CASA, e costituisce effettivamente un
sindacato che si esercita in modo permanente
sulla gestione, a me pare che possano essere
attenuate le avversioni ad immettere i parla~
mentari nell'organo di controllo. CiÒ il Se~
nato ha già approvato e viene ad essere g;u~
stificata la sostituzione dei parlamentari, in
primo luogo, a quei tre rappresentanti del Mi~
nistero del tesoro, dei lavori pubblici e della
industria e commercio, ch,a non farebbero al~
tro che controllare anche l'operato dei loro
colleghi che entrano nella Commissione del~
l'I.N.A.~CASA. Quindi che vi sia il rappre~
sentante del Ministero del lavoro in questo
organo sindacale è giustificato dal provvedi~
mento che abbiamo approvato prima, che cioè
la gestione si svolge sotto il controllo del Mi~
nistero del lavoro; ma che yi siano i rappre~
sentanti degli altri tre Ministeri non ne vedo
la ragione.

PRESIDEWrE. Ha fa,coltà di parlare rono~
revole Macrell; per esprimere il parere della
Commissione.

MACRELLI. Noi manteniamo il testo del~
l'articolo e precisamente il numero 3 dell'arti~
colo 4, però ammettiamo che fra i rappI'esen~
tanti dei Ministeri siano naturalmente c.om~
presi anche quelli del Ministero d'cl lavoro.
Non possiamo però seguire il criterio da cui
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è partito l'onorevole Sacco nella interpreta~
zione d,ella funzione dei revisori dei conti:
c',è una 'differ:enza tra reviisori d,ei conti e sin~
daci. C'è differenza tra sindacato e revisione
dei conti. La revisione dei conti è atto pur0~
mente materiale, contabile e tecnico. La fun~
zione dei sindaci, che è definita e dal Codi<ce e
dalle leggi partkolari e speciali, è una fun~
zione ben diversa. Lo dice la stessa termi~
nologia: è sindacato, cioè controllo e il sin~
daco h,a delle funzioni che cert1e volte sono
superiori anche a quelle del Consiglio di am~
ministrazione. Il revisore dei conti ha una
funzione «apost,eriori », dirò così; si sono
preoccupati i colleghi e soprattutto alcuni col~
leghi, carissimi amici, come Tonello e Za~
nardi, della funzione dei parlamentari in que~
sta sede, sede cioè di controllo. Ma quale con~
trollo? I revi:sori dei conti, per la stessa pa~
rola che non può consentire delLe contraddi~
zioni, arrivano quando i conti sono stati già
fatti; non hanno seguito non dico l~ azioni
del Comitato, ma la stessa contabilità mate~
riale del Comitato. Essi arrivano quando tutto
è già finito ed esamineranno le pezze giustifi.
cative d'appoggio per tutte le spese: potranno
dire se le spese quadrano o non quadrano,
ma sta al Parlamento, cioè alla Camera
dei deputati e al Senato, decidere in ultimo.
Èallor,a che avviene il ver,o eontlrollo, il quaLe
avrà efficacia per l'avvenire. Ora noi
non po~siamo, ripeto, seguire le consjderazio~
ni e le interpretazioni che dà l'onorevole
Sacco. Accettiamo il suo emendamento sol~
tanto per quello che riguarda la partecipazio-
ne dèl rappresentante del Ministero del lavoro
tra gli altri rappresentanti dei Ministeri di cui
al punto 3° dell'ar,ticolo 4.

SACCO. Domando di parlare.

PRE.sIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCO. Mi dispiace tediarvi, onorevoli col~
leghi, ma secondo quanto è s'critto nell'ultimo
comma di questo articolo, questi così detti,
impropriamente, revisori dei conti, hanno fun~
7ioni particolarissime ed elevate che non sono ,

quelle che ha detto l'onorevole Pres;dente d,el~
la Commissione, ma sono ben altre; sono,
cioè, queste: «essi esercitano il controllo sul~
la gestione ,e sulla osservanza delle disposi-
zioni di legge e di regolamento, hanno diritto
di intervenir'e alle riunioni del Comitato di

cui all'articolo 1 ecc. ». Quindi essi esercitano
vere e propri'e funzioni di sindacato, che sono
molto diverse da quelle dei revisori dei conti.
Ora penso che se si conserva l'ultinio com~
ma, mi pare di avere ragione di soste~
nere che questo sindacato possa essere util~
mente compiuto anche da chi siede in Parla~
meonto. Se invece si ritiene che le funzioni dei
revisori d'ei conti debbano essere quelle che
ha detto l'onorevole Presidente d'311a Com~
missione, allora togliamo via l"ultimo comma
di questo arti'colo che non ha ragi'one di es~
sere ,e che è in contraddizione con l interpre~
tazione di esso data dall'onorevole Macro]Ji.

CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINGOLANI. A me pare che bisogna leg-
gere tutto l'articolo: esso dice che i revisori
esercitano il CO~ltrollo sulla gestione e sulla
osservanza deUe disposizioni di legge e di
regolamento, hanno diritto di intervenire alle
riunioni del Comitato ecc., e aggiunge 1:atte~
stano la veridicità dei bilanci e ne riferiscono
annualmente >l. Ma questa è una funzione che
è subordinata a quella che poi eserciteranno
i parlamcntari, come disposto dall'ultimo com~
ma dell'articolo 2, il quale dice «il suddetto
bilancio è pr;esentato al Parlamento in alle~
gato al rendiconto generale dello Stato ».

Noi non Gobbiamo abbassare la funzione
dei parla'mentari: la funzione dei parlamentari
è altissima, è di controllo.

ZOLI. Entra nel merito.

CINGOLANI. È di controllo politico, finan~
zia,rio, ed è anche contabile, se volete, ma è
così complessa, è così elevata, oserei dire au~
gusta, perchèdifende l'amministrazione del
pubblico denaro. Quindi l'esserci nel Consi~
glio i rappr<esentanti designati dai Ministeri è
una cosa utilissima pel"chè mette in funzione
gli organi tecnici responsabili. In altro modo,
noi clamoros.amente, direi, con l'approvazione
di questo articolo, ove fossero estrome'ssi i
rappresentanti del Tesoro ecc. ecc. eonf'esse~
remmo la irresponsabilità della burocrazia,
mentre invece tecnicamente, quando funzioni
come tale, è responsabile.

ZANARDI. Non è sempr'e così!

CINGOLANI. Lo so, onorevole Zanardi.
che non è sempre così, quantunque poi. di-
iamolo chiaro, questa malfamda e calunniata
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burocrazia, quando è posta di ìronteal dJver'e

della prupna cOSClen:t.a In pIena e InCera IUll~

ZIUllUllLct l'ecpUllSalJlle, luerlLa cuno 11 nUNl"U

l'lCOllO::>CllUeIHO per 11 lUUUO c08CleuZlO::>0 l;UlI

Cul eserClLa 11 propno aovel'e. Gmunyue e

stato relaWredl Ull ouanClOsa cosa VUOI Ull'e

l up pOHO uegll altI gram della Durocrazla,

quanuo sono COSCIentI ~ i bU'01:.mtl SI cacclèL~

no VlèL,come 110 rateo anche IO! ~; quem ch,e
sono cosCIentI del loro dovere sono utlllsSlll1l,
percne l parlamentarI aDOlano il mezzo dI po~

tel' 8os,erClLare m pIeno la loro tunzlOne. ma
ve lo 1l1l11lagmate Il deputato o il senatore Che
va a tare 11 reVIsore eler conti, parCe,clpa al
CollegIo dei r'eVISOI'I sotto .la, presluenza elI un
magistrato di grado non inferiore al IVy Ci
troveremmo tutn Imbarazzati!

Una dIscussIOne plU protICua può avvenir'e
in .Parlamento in sede dI dIscussIOne del bi~
lancio del tesoro, quando verrà esaminato
ancne il bilancIO delll..N.AAJA6A. In quellct
occaSIOne il rappresentante del Parlamento
può andare a spulciare scrupolosamente tutte
le voci del bilancio, può condannare ed appro~
vare, può modificare, se 'crede. Ma, nella tor~
ma in cui è stato proposto, non mi pare pos~
sibile esercitare il controllo, conendo il ri~
schio di rendere inutile quello .che deve essere
1'organo funzionale responsabile.

Insisto, pertanto, nella proposta di unire ai
rappresentanti degli altri Minist,eri, Un rap~
presentante del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

PRESIDEN'l'E. Dopo questo intervento del~
l'onorevol,e Cingolani, domando al senatore
Sacco se insiste sul suo emendamento.

SACCO. Non insisto nel mio emendamento
per le considerazioni svolte dall'onorevole Cin~
golani.

PRESIDEN'rE. Allora il terzo punto d81~
l'articolo 4 resterebbe così formulato: <I:di 4
rappresentanti designati rispettivamente dai
Minist,eri del t,esoro, dei lavori pubblici, del
lavoro e dena previdenza sociale e dell'in~
dustriae del commercio ».

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Pregherei l'onorevole Presi~
dente che nella dizione letterale si mettesse:
« i.. dei Ministeri del tesoro, dei lavori pubbli~
ci. dell'industria e commercio, e del lavoro e
della previdenza sociale ».

P H,ESIDEJNTE. Pongo allora in votazione
il terzo punto d,eH'articolo 4 nella dizionepro~
posta dall'onor,evole Ministro.

Chi l approva. è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Leggo ora gli ultimi tre comma del1'artico~
lo 4 sui quali non vi sono proposte di emen~
damenti:

«Sono nominati ,due revisori suppl,enti in
l'appresentanza rispettivamente della Corte dei
conti e della Ragioneria generale dello Stato.

« I revisori durano in ,carÌ<ca tr.e anni e pos~
sono essere confermati alla scadenza.

« E.ssi esercitano il controllo sulla ge1stione

'e sulla osservanza delle disposizioni di legge
e di regolamento, hanno diritto di intervenire
alle riunioni del Comitato di .cui all'articolo 1
della pr'esente legge, attestano la veridicità dei
bilanci e ne riferiscono annualmente ».

Li pongo ai voti. Chi li approva è pregato
di alzarsi.

(ì:)ono approvati).

LA1ViBJ1.J1\,'1'1.Domando di parlare.
PH,l!JblD~NTK Ne ha facoltà.
LA1Vlbl!.:H,'Tl. Prinia che sia votato l'arti~

colO 4 nel suo complesso, vorrei richiamare
j attenzione degli onorevoli colleghi sul1'arti~
colo 74del }{egolamento, il quale di,ce: «Pri~
ma della votazlOne finale di un disegno di leg~
ge, la ComIl1lssione o un Ministro o un sena~
tore possono richiamare l'attenzione del Se~
naw sopra le oorrezioni che siano opportune,
nonche sopra ,quegli 'emendamenti già appro~
vati che sembrino inconciliabili con lo scopo
della legge o con alcune delle sue disposizioni,
e proporre le necessarie modificazioni. Il Se~
nato, sentito 1'autol'e dell'emendamento od un
altro in sua vece, delibera ».

Ora a me pare che gli emendamenti che
sono stati successivamente votati, ed anche le
parti dellarticolo che sono statesuccessiva~
mente votate nel testo della Commissione, non
siano tra loroconciliabili o, per lo meno, non
SIano congruenti.

In primo luogo sembra strano l'ordine. in
cui sono elencati j componenti.

PRESIDENTE. Onorevole Lamberti, la
Presidenza è del parere che la dizio1l3:
«prima della votazione finale del disegno di
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legge ~ accenni al momento precedente alla
votazione finale, non al momento della vota~
zione di un singolo articolo.

LAMBERTI. ~d aHora la votazione sul
complesso dell'articolo cosa significa"!" Mi sem~
brache la dizione: «prima della votazione fi~
naIe ~ voglia indicare qualunque momento
prima. (Interruzione dell'onorevole Zoli). Ad
ogni modo mi ris,ervo di risollevare la que~
stioneal momento in cui si voterà tutto il di~
segno di legge.

RUBINACCI, re latore di maggioranza. Do~
mando ;di parlare.

PRESID~NTE. Ne ha facoltà.

RUBINAOCI, re latore di maggior.:anza. La
Commissione aderi,soe a quanto ha di,chiarato
l'onorevole Lamberti, e si ri8'erva di rlpro~
porre la questione in sede di coordinameuto,
onde esaminare, a norma dell'articolo 74 del
Regolamento, se qualcuna deUe disposizioni
dell'articolo;) 'sia in contrasto con le altre di~
sposiziohl di {]Ùèsto disegno di legge.

PRESIDEWl'E. Pongo in votazione l'arti~
colo 4 nel suo complesso e con questa riserva.
Chi l'appJ;ovaèpregato di alzarsi.

(È approvato).

Dobbiamo ora dis'cutere larticolo 5.

.l:\UBINACCI, relatore di maggioranza. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINA,CCI, re latore di maggioranza. Ri~
corda che la Commissione ha proposto la sop~
pressione di questo articolo. Ma più che di
soppressione si tratta di unaposposizione per~
chè le disposizioni dell'articolo 5,sia pure
modincate, sono state collocate dalla Commis~
Isione dopo l'arti,colo 7. Quindi la Commissione
proporrebbe di rinviare la discussione dell'ar~
ticolo 5 a dopo l'articolo 7 e la discussione
dell'articolo 6 a dopo l'articolo 14.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mi~
nistro se è d'accordo su questa posposizione.

F ANFANI, Ministlro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Passiamo allora all'artico~
lo 7, di cui' c'è un testo proposto dalla maggio~
ranza della Commissione ed uno dalla mino~
renza. Prego il senatore segretario di dar
lettura di questi due testi.

BISORI,segretario;

Testo della maggioranza:

Art. 7.

Per la 'costituzione dei fondi necessari alla
attuazlOne del plano preVJSLo dal! ìtrnCOlO 1,
per CIascun ,anno del SetLe11l110 elle SI mlzia
col prImo del mese ,successIVO aHaentrata in
vlgore della presente legge:

a) 10 Ibtato versel'a un 'contributo pari al
4,30 per cento del complesso dei contrIbuti
al CUI alle succeSSI ve lettere b) e c), oltre al
contrlOuto dI CUI allartlcolO 41 per il periodo
succeSSlVO alla data di assegnazione degli
alloggi;

IJ) i dipendenti ~ dirigenti, impiegati,

operai ~ dell mdustria, del commercio del

credito e delle assicurazioni, dei trasporti, di
aziende giornalistiche o ,editoriali,nOIlChè delle
Ammmlstrazioni dello Btato, deUe ProvÌl;lCie,
dei Comuni, delle istituzioni pubbliche di as~
sistenza e beneficenza e di ogni altro Ente
pubblico verseranno un contributo pari allo

.0,60 per (lento ,delle lOI~Oretribuzioni mensili;
c) i privati .e gli Enti pubblici, datori di

lavoro alle persone contemplate alla prece~
dente lettera b) ,escluse le Amministrazioni
dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e le
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi~
(enza, verseranno un contributo pari all'1,20
per .cento delle I<etribuzioni mensili, corrispo~
ste ai propri dipendenti.

I contributi di cui alla lettera b) e c) de~
vono calcolarsi sulla retribuzione globale net~
ta, comprensiva di tutti gli elementi ordinari
e ,straordinari delle retribuzioni, con esclu~
sione degli assegni familiari, dell'indennità di
caro pane, dell'indennità di mancata mensa,
delle indennità di trasferta, della gratifica na~
talizia comunque denominata o delle mensi~
Htà eccedenti la 128.

Testo della minoranza:

Art. 7.

I fondi necessari all'attuazione del piano
previsto dall'articolo 1 per le case da desti~
narsi esclusivamente alla locazione verranno
costituiti:

a) con un 'contributo annuale a rondo per~
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duto e per sette anni consecutivi, del 2,25 per
cento sul valore aggiornato del patrimonio
degli Enti collettivi pubblici e privati, esclusi
unicament,e lo Stato, le Provincie, i Comuni,
le Cooperative di ogni genere ed i loro Con~
sorzi, gli Enti pubblici assistenziali e gli
Ospedali;

b) ,con un contributo annuale a fondo
perduto e per sette anni consecutivi dell'l per
cento sui patrimoni soggetti all'imposta stra~
ordinaria progressiva patrimoniale, a partire
dal valore accertato di 20 milioni di lire;

c) con un contributo a fondo perduto da
applicarsi una volta tanto ma rateabile in
sette anni consecutivi, a carico di coloro che
occupano, come proprietari o locatari, appar~
tamenticon run numero complessivo di vani,
esclusi i servizi, eccedente il numero dei com~
ponenti il rispettivo nucleo familiare. Detto
contributo è fissato in lire 42.000 per ogni
vano eccedente il fabbisogno come sopraindi~
cato, compresi i vani di appartamenti abitati
saltuariamente;

d) con un contributo a fondo perduto da
applicarsi una volta tanto ma rateabile in
s'ette anni consecutivi, a carico dei proprietari
di immobili a qualsiasi uso adibiti e Iocati
,con un canone non sottoposto al limite a nor~

ma delle leggi sulla proroga dei contratti di
locazione. Detto contributo è fis'sato nella mi~
sura di una annualità di canone e in ,ogni caso
non inferiore a lire 42.000 per ogni vano;

e) con un contributo a titolo di prestito
forzoso del15 per cento l'anno e per sette anni
consecutivi sull'importo dei premi annuaJi
delle polizze di assicurazione contro aualsiasi
rischio, ,costituenti anno per anno il porta~
foglio delle società private e degli istituti
pubblici di assicurazione; nonchè le somme
che a titolo di capitaJizzazione verranno an~
nualmente riscosse da~di Istituti di previdenza
sociale, infortuni e malattie.

SuUe somme versate dagli enti suddetti lo
Stato pagherà l'interesse semplice del 5 nel'
cAnto sui nI'imi sette wnni. e. dODO il settimo
anno, provvederà al rimborso di dette somme
mediante un normale niano di ammortf1mento
pure all'interesse del 5 per cento e della du~
rata di 25 anni.

Mediante il regolamento che dovrà essere
compilato per l'esecuzione della pres'ente legge

verranno stabilite le norme di valutazione,
accertamento e riscossione dei contributi sud~
detti.

PRESIDENTE. Su questo articolo il sena~
tore - Ricci Federico aveva presentato il se~
guente emendamento sostitutivo:

1:Si dovranno fare a favore dei Comitati i
seguenti versamenti:

a) i dipendenti delle amministrazioni pub~
bliche e private, ecc. in accantonamento 1,20
per cento della loro ,complessiva retribuzione
mensile;

b) gli imprenditori, compresi lo Stato,
altrettanto, a fondo perduto;

c) sono ammessi versamenti facoltati vl
anche da professionisti, artisti, ecc.;

d) lo Stato contribuisce inoltre eome in
appresso cioè all'articolo 21:

e) per gli alloggi dati in affitto e non in
proprietà, il contributo degli aspiranti di cui
al punto a) ver,rà ridotto a metà ».

In relazione a quanto già detto a proposito
degli emendamenti presentati dal senatore
Ricci stesso agli articoli 1 e 2, anche questo
emendamento deve intendersi ritirato.

CERRUTI,relatore di miJnaranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
CEHRUTI, relatare di minoranza. L'artico~

lo 7 riguarda il finanziamento del piano. Questo
articolo è naturalmente il punto cruciale del
dissidio tra la maggioranza e la minoranza.
Noi siamo decisamente contrari al finanzia~
mento del piano ottenuto attraverso il contri~
buto obbligatorio ed a fondo perduto a ca~
rico dei lavoratori. Siamo anche contrari al
contributo a carico dei datori di lavoro per le
ragioni già illustrate nella relazione di mino~
ranza e nel mio discorso di ieri, e specie per~
chè nell'attuale 'situazione di mercato verrebbe
a tradursi in una nuova imposta indiretta sui
consumi che graverebbe sulle spalle dei me~
no abbienti.

Perciò noi abbiamo studiato ben altre forme
di finanziamento, Anzitutto applicheremmo un
contributo del 2.25 per cento sul valore ag~
giornata dal patrimonio degli Enti collettivi
pubblici e privati. È inutile discutere qui se sì
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Senato della Repubblica

D ISOUSSIONI

tratta o meno di una doppia tassazione, e cioè
che l'Ente viene ad essere tassato come per"
sonalità giuridica ed economica autonoma ed
a loro volta pagano le tasse sul r'eddito cor~
rispondente anche coloro che, per esempio, in
una società anonima, posseggono i titoli, e
così di altre questioni teoriehe, perchè questa
forma di tassazione è già èntrata nel nO'3tro
diritto positivo attraverso !'imposta patrimo~
niale proporzionale del 4,2 e 3 per cento. A Slla

volta non è nemmeno valida l'cbiezicne che
ieri è stata fatta in quest' Aula deprecando
solo l'influenza negativa che questo contri~
buto avr'ebbe sul gettito della ricchezza mo~
bile, in quanto il 2,25 per cento sul patrimo~
nio, ammesso un reddito del 5 per cento, co~
stitùisce il 45 per cento del reddito stesso,
mentre la ricchezza mobile grava col 18 per
cento sulla restante parte del reddito. Il get~
tito conglobato ammonta a tre volte tanto. Ciò
anche a prescindere dal discutere il criterio
di .limitarsi .a considerare soltanto il reddito
per pagare l'imposta.

Circa il gettito complessivo del contributo
di cui t1'attas1. non ci siamo basati 8u11e valu~
tazioni fatte dal Ministero delle finanze in me~
rito alla imposta ordinaria sul patrimonio
istituita nel 1940. Abbiamo moltiplicato la va~
]'utazione. pari a 70 miJiardi circa, per il C'oeffi,
dente di 45 e noi abbiAmo denotto il patrimonio
di quegli enti che nell'articolo sono specifica~
tamente esclusi dallacontribuzione.

Passando alla voce b), è chiaro che non si
tratta altro che di un supplemento den'l pO'l'
cento sul valore dei patrimoni già soggetti
all'imposta straordinaria progressivapatrimo~'
niale.Per l'un caso e l'altro sappiamo benis~
sima ,che Isicontinuerà a ripetere che così fa~
cendo si vengono a Sl11)era1'e ouei limiti com~
patibili di sonnortabilità /ti tributi in atto. N ai
non siamo affatto di questo parere. Pensiamo
somathltto ai limiti di sopportabilità delle
mMse lavoratrici.

Passando alla voee c) è ovvio che nel caso
nostro trattandosi di .costruire delle case per
i lavoratori debbano contribuire alla bi so~
gna, anche coloro che disnongono di vani ec~
cedenti i componenti il nucleo fami1hn'e. peT'~
chè mentre ci sono innumerevoli famiglie sti~
pate in bUR'igattol1.' dove vivono in otto o nove

persone in una promiscuità nefasta e ripu~

gnante, è assurdo ed anche immorale che in
una situazione di questo genere, ci siano de~
gli individui che p0ssano disporre a loro agio

di alloggi esuberanti aUe loro normàli esi~
genze. Qùindi, è giusto che costoro debbano
pagare un contributo per lo scopo prefisso.

Passando alla voce d), specifichiamo che
non si tratta altro che di un contributo setten~
naIe complessivamente pari ad una annua1i.th
di .canone per ogni vano che non sia soggetto
al blocco degli affitti, a carico dei rispettivi
proprietari. Qui, data la spaventosa car'enza
degli alloggi che esiste in Italia, si fann.o
esose speculazioni. Ora rè hene e giusto che
in questi casi in .cui i proprietari ne approfit~
tana, siano tenuti a conferire questo contri~
buto, perrhè si tratta appunto di costruire case
per lenire questa grave carenza di alloggi.

,Si può pensare ad un ev.entuale trasferi~

mento d:ell'incidenza del contributo sugli in~
quilini; ma noi osserviamo che in generale i
proprietari si troveranno di fronte a contratti
già stipulati, e perciò è assai più probabile
che, in linea di massima, il contributo debba
gravare sul proprietario e non sull'inquilino.

Infine per ciò che copcerne il contributo di
.cui alla voee e) specifichiamo che si tratta di
un prestito pari al 15 per cento e per sette
anni consecutivi, sull'ammontare, anno per
anno, dei premi delle polizze di assicurazione

contro qualsia.si rischio, a carico delle So~
detà e degli Istituti di assicurazione. Affer~
miamo che ciò non obbligherà affatto che si
debbano conv.ertire titoli già investiti, a norma

e nelle forme ai legge, come garanzia cauzio~
naIe. Gli incrementi notevolissimi che si veri,
ficano attualmente nell'ammontare comp]essi~
va dei premi annuali di portafoglio delle So~
cietà di assicurazione e d:egli Istituti pubblici,
consentono questo prelievo senza che si pro~
ducano turbamenti. A sua volta, anche per la
parte seconda della stessa voce e) che riguar~

da le somme di capitalizzazionedell'Istituto
di previdenza sociale, affermiamo che si tratta
anzitutto di sanare una situazione che, se do~
vesse prolungarsi nel tempo, potrebbe poi~i~

ventare insostenibile,. inquantochè le somme
eli capitalizzazione delle gestioni di invalidità
l1ermanentee di vecchiaia vanno a coprire il
deficit dene altre gestioni dove i contributi gih
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nel 1947 non d,sultarono più adeguati alle pre~
stazioni.

Quindi se la situazione dovesse continuare
in tal modo, 10 Stato un bel giorno dovrà purè
intervenire, perchè questo immobilizzo si sarà'
via via accumulato ed appesantito così che lo
scoperto nOn sarà più possibile ripartirlo
successivamente nel tempo sui datori di la~
varo. Quindi già attualmente la situazione
esige che per sanare questo stato di fatto anor~
male bisognerebbe aumentare i contributi ine~

l'enti alle gestioni a retribuzione, che sono
passive.

Ora, se, per ipotesi, si applicasse il Prestito
da noi indicato, non sarà il prestito che di per
se stesso provocherà l'aumento dei contributi,
ma è la situazione già in atto che impone tale
aumento. Si potrà discutere sull'entità delle
aliquote ed eventualmente di altre voci di con~
tribuzione, ma estromettere senz'altro tutte
le forme di finanziamento da noi proposte,
quando per contro si arriva a tassare diret~
tamentee indirettamente gli operai, a noi pare
una cosa che non sia assolutaménte possibile
giustificare. In fondo, per ottener:e il finanzia~
mento del piano, si viene a gravare 'su coloro
che non hanno redditi disponibili. Senza con~
tare poi, ripetiamo, che il contributo dei da~
tori di lavoro nello stato attuale de11a nostra
economia di mercato verrebbe ad incidere sul
eonsumo e quindi a pesare :specie suUe spalle
dei meno abbienti. Perciò noi siamo decisa~
mente contro le proposte della maggioranza e
insistiamo affinchè le voci nostre vengano ac~
colte o quanto meno discusse per ciò che inte~
ressa le rispettive aliquote.

7.0T,T DOnT>lnrlo di Darlare.
PRESIDENTE. Ne 11a facoltà.

ZOLI. La questione è già 'stata trattata in
8ede di Commissione ed aJlora furono fatti
presenti al senatore Cerruti anzitutto gH in~
convenienti e le diffkolt~,cne vi sononell'a.p~
pJicazione diauesti tributi. E furono fatte an~
che presenti un pochino le illusioni che l'ono~
revole Cerruti si è formato 'su quello che possa
essere il reddito di queste imposte. Intervenne.
il senatore Cerruti 10 ricorderà, il Ministro
Vanoni che diede le cifre diauello che poteva
essere il rendimento di ouesti quattro o cin~
que tributi o super~tributi che l'onorevole
Cerruti vorrebbe istituire. Ma a prescindere

da questo, secondo noi, vi è una questione di
principio ed è che non si possono creare im~
poste, le quali non vadano nel bilancio dello
Stato. Questo è il concetto. Quando noi tas~
siamo la generalità dei cittadini, noi dobbia~
ma fare entrare queste somme nel bilancio
dello Stato e dal bilancio dello Stato esse deb~
bono andare a defIuire' per una o per altra fi~
nalità. Intendiamoci, io sono d'accordo con
l'onorevole Cerruti, che si debba prendere un
altro provvedimento e che queste proposte che
'egli fa d-ebbano essere riesaminate. Io ,sono
perfettamente d'accordo con lui che, per esem~
pio, si debba, in un modo o nell'altro, im~
porre a coloro che hanno abitazioni eccedenti
di restringersi. Quando la media dei vani per
abitazione è in Italia del 0,75 per ogni citta~
dina, non è po.s.sibile ehe ci sia qualcuno il
quale si permetta impunemente di utilizzare
due o tre vàni; ma non è qui però che può
essere affrontato questo problema, perchè noi
oggi stiamo esaminando un qualcosa di di~
verso, un provvedimento a favore di limitate
categorie, limitate sempre, per quanto possa
essere ampia la loro estensione. Per ciò 111
questo caso possiamo, sì, imporr-e un tributo
che possiamo chiamare anche contributo in~
vece che imposta, non essendo appunto que~
srultima di carattere generale. Ma io ritengo
che, pur tenendo presenti questi suggerimenti
del senatore Cerruti che vanno a favore del~
l'edilizia, noi dobbiamo in questa sede man~
tenerci su quella che è la linea delle proposte
della Commissione e cioè mantenere il contri~
buto intero delle categorie per le quali, -come
lavoratori, direttamente si ottiene la casa, 'ed
indirettamente si ottiene di veder diminuita
la disoccupazione e vedere almeno, per quel
che riguarda i datori di lavoro, la possibilità
di una sempre maggiore occupazione. Quindi
rlobbiarno man'tenere nuesto contributo in :Que~
sto ambito e non. uscire al di fuori, perchè
non sarebbe possibile nèconcepibile istituire
una imoosta che vada fuori di quello che è il
bilancio dello Stato. Perciò io dichiaro c;he
voterò contro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re~
latore della Commissione per esprimere il suo
parere.

RUBINAGCI, relatore d~ rna,qaioranza. La
Commissione è pervenuta aI1econclusiQni che
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sono nel testo proposto dopo un esame molto.
approfondito le mol,to scrupoloso, e dopo aver
sentito non solo il Ministro del lavoro, ma an~
che il Ministro delle finanze. La Commissione,
quindi, mantiene il suo testo. Devo, peraltro,
aggiungere che l'apposita Sottocommissione,
nominata dalla Commissione per sostenere il
disegno di legge, si è riunita stamane per ave~
re un ultimo incontro con i colleghi rappresen~
tant'i della minoranza, al fine di giungere ad un
definitivo chiarimento sliUa possibilità che
qualcuna delle voci proposte dalla minoranza
p0tesse essere presa in considerazione. Questo
lo dico con ogni riserva e senza nessun in;:~
pegno. In tali condizioni, la Commissione
proporrébbe al Senato di sospendere fino ad
oggi pomeriggio la discussione dell'articolo 7,
onde permettere alla Sottocommissione di pro~
seguire, nell'intervallo tra le due sedute,
l'esame già iniziato e riferirne al Senato, per
le sue definitive determinazioni, nella seduta
pomeridiana.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ilse~
natore Ruggeri per esprimere il suo parere in
proposito. ,

RUGGERI. Sono d'accordo.
PRESIDENTE. Prego il Ministro Fanfani

a volersi pronunciare in proposito.
F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale. Sono d'accordo.
J ANNUZZI. Contemporaneamente biso~

gnerebbe rinviare la discussione degli arti~
coli 7~bis e 7~ter che sono in diretta relazione
con l'articolo 7, e quindi passare direttamente
all'articolo 14perchè gli articoli .intermedi
sono sempre in relazione al sistema di lfinan~
ziamento e di contributo.

PRESIDENTE. Se non si fanno OS8erva~
zioni così rimane stabilito. Do perciò lettura
dell'articolo 14 nel testo proposto dalla mag~
gioranza della Commissione:

Art. 14.

Il Comitato di cui all'articolo 1 predisporrà
un piano tecnico finanziario della durata di
sette anni, da attuarsi per tutte le operazioni
previste per la costruzione ed assegnazione di
alloggi per i lavoratori, tenendo conto dell'im~
porto dei contributi pagati o pagabili dalla
categoria dei dipendenti da pubblicheAmmi~

nistrazioni e da quella dei dipendenti da da~
tori di lavoro privati, secondo quanto si pre~
vede nell'articolo 7.

Per ciascuna categoria gli alloggi saranno
distinti in quattro tipi diversi, da 2 a 5 vani
oltre gli accessori.

Nell'interno di ciascuna quota di ,categoria,
determinata in base al primo comma del pre~
sente articolo, il piano prevederà' per ogni
provincia costruzioni in quantità proporzio~
nate all'indice di affollamento e al numero dei
lavoratori che hanno richiesto l'alloggio nella
medesima provincia. Analogo criterio dovrà
essere2eguìto nella distribuzione fra i vari
comuni della stessa provincia, tenendo debito
conto, ai fini della priorità cronologica nella
esecuzione delle costruzioni, delle condizioni
di favore fatte dai comuni per la cessione delle
aree necessarie.

In ogni caso, l'importo delle costruzioni da
eseguirsi nell'Italia meridionale, nella Sicilia
e nella Sardegna non dovrà essere inferiore a
un terzo delle somme ,complessive da investire.

Il progetto delJa minoranza della Commis~
sione propone innanzi tutto la soppressione
del primo e del secondo comma dell'articolo.

Dòmando all'onorevole Cerruti, relatore di
minoranza, se intende mantenere la proposta
di soppressione.

CERRUTI, re latore di minoranza. La no~
stra proposta di soppressione è in relazione a
tutto il progetto come da noi è presentato.
n llincl~ la mantenÌ:1mo

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
la E'oppressione àel primo e del secondo com~
ma àell'articol0 ] J, proposti dalla minoranza

della Commissione. Chi l'approv,a è pregato di
alzarsi.

(Non è approvata).

Pongo allora in votazione il primo comma
dell'articolo 14 nel testo della maggioranza
della Commissione. Chi l'approva è pregatQ,
di alzarsi.

(PJ approvato).

Il senatore Federico Ricci ha proposto chè
il secondo comma venga così formulato:

~ A ,s'econda delle ri,chieste e ser:ondo icri ~

teri dei Comitati si costituiranno alloggi di
1, 2, :eec., fino a5 vani Qltre gli accessQri».
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JANNUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
JANNUZZI. La Commissione acoetta in

parte l'emendamento dell'onorevole Federico
Ricci, nel senso che gli alloggi possano esse~
re anche di un vano, oltre naturalmente gli ac~
cessori. La Commissione crede che questo
emendamento d,ebba essere accolto perchè è
opportuno che in alcuni casi si ,cos,truiscano
alloggi anche di un solo vano.

PRESIDENTE. Onorevole Ricci, insisté nel
suo emendamento?

RICCI FEDERICO. Oertamente; e vorrei
cogliere questa occasione per completare ta~
lune osservazioni che ho già fatto nella di~
scussione generale e spero che esse potranno
servire per la s'ceIta dei tipi di casa. È neces~
sario assolutamente fare casa che costino il
meno possibile perchè questo esige la situa~
zione, cioè la fame d'abitazione e la scarsità
di mezzi di cui disponiamo. Ho qui sott'occhio
la bella pubblicazione fatta nel 1936 dall'Isti~
tuto centrale di statistica relativa all'indagine
sulle abitazioni, del 1931, che mi SOinoprocura~
to nella biblioteca. Non abbiamo statistiche piÙ
recenti. Dal 1931, le condizioni delle abitazio~
ni sono peggiorate almeno per quanto riguarda
l'affollamento. Nei Comuni con 100 mila abi~
tapti ,solamente l'80 per c;en:todegli alloggi 'ave~
va la latrina; solamente il 14,6 per cento aveva
il bagno. Nei Comuni con 50 mila abitanti le
condizioni sono ancora peggiorate: solo il 72
per cento ha la latrina e solo il 6,8 il bagno. Nei
comuni inferiori ai 40 mila, Isolo il 56 per cento
ha la latrina e solo il 3,6 per cento il bagno.
In qrueste condizioniclisastrOise delle abitazio~
ni non possiamo fare appartamenti, chechia~
merei qua,si lussuosi. Quindi raccomando che
l'I.N.A.~CASA si adoperi soprattutto a ripa~
rare a queste disastrose condizioni costruendo
appartamenti modesti. Io vorrei poter dare ap~
partamenti principeschi, ma le condizioni della
finanza dello Stato non lo permettono. Abbia~
ma un ]imitato numero di mezzi a disposizione
e dobbiamo sfruttarli nel modo più acconcio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il se~
condo comma dell'articolo 14, che risulta così
formulato:

« Per ciascuna ,categoria gli alloggi saranno
distinti in cinque tipi diversi, da 1 a 5 vani
oltre gli accessori >.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Del terzo comma il senatore Ricci Federico
ha proposto la soppressione.

RICCI FEDERICO. Ritiro l'emendamento
anche per quanto concerne il quarto comma.

PRESIDENTE. Sempre al terzo comma
dell'articolo 14 è stato proposto dalla minoran~
za della Commissione il seguente emendamen~
to sostitutivo:

«La ripartizione sul territorio nazionale
delle costruzioni eseguibili con le somme rac~
colte mediante i contributi di cui all'articolo 7
verrà stabilita annualmente secondo un piano
elaborato dal Comitato, sentito il Ministro dei
lavori pubblici.

«Detto piano dovrà tener conto dell'indice
di affollamento di ogni Comune, delle distru~
zioni belliche e del rispettivo numero degli
abitanti ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cerruti
per svolgere questo emendamento.

CERRUTI, relatore di minoranza. La di~
zione di questo emendamento è la conseguen~
za logica dell'impostazione del piano da noi
presentato. Ivi si dispone che il numero delle
case da costruirsi, in base ai contributi di cui
all'articolo 7, verrà ripartito annualmente sul
territorio nazionale secondo un piano elabo~
rato dal Comitato, sentito il Ministro dei lavo~

l'i pubblici, poichè noi ci appoggiavamo per la
esecuzione sul Ministero dei lavori pubblici,
avendo escluso la gestion81 I.N.A.~CASA.
Il nostro emendamento proseguiva dicendo
che detto piano dovrà tener conto dell'indice
di affollamento di ogni comune, delle distru~
zioni belliche e del rispettivo numero degli
abitanti. Naturalmente, caduta l'impostazione
centrale e di base del nostro piano, anche i
vari emendamenti che ne sono la conseguen~
za non appaionopiùlsostenibili.

RUBINACCI, relatore di maggioranza. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINACCI, relatore dimaggio'ranza. Io

non condivido l'opinione del senatore Cerruti,
che il suo emendamento si debb(1 considerare
senz'altro superato, perchè mi pare che tale
emendamento si possa mantenere anche col si~
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stema fissato dalle disposizioni che sono state
finora approvate. L'emendamento del senato~
re Cerruti, infatti, prevede che ogni anno si
faccia una ripartizione sul territorio naziona~
le dei contributi riscossi secondo l'articolo 7.
Egli ritiene che i contributi devono provenire
da una certa fonte, altri, come la :inaggioran~
za della Commissione, ritiene che possano ve~
nire da altra fonte. Ma questo non toglie che
questa ripartizione nazionale si debba fare, e
anzi io vorrei rilevare che il testo del senatore
Cerruti è forse più sempHce e più chiaro di
quello approvato dalla Camera dei deputati e
che era in connessione con il sistema dei buo~
ni~casa, che prevedeva categorie e sottocatego~
rie,e così di seguito. Quindi, io, a nòme della
m:=tggicranza della Commis'Oione, faccio mio
il testo proposto dal senatore Cerruti. .

PRESIDENTE. Domando il parere del~
l'onorevole Ministro.

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Concordo con la Commissio~
ne, e cioè ritengo che il testo proposto dal se~
natore Cerruti sia più semplice e tenga conto
delle modificazioni apportate dalla maggio~
ranza al sistema di finanziamento.

V orrei fare solo una osservazione. Doman~
do all'onorevole proponente, senatore Cerruti,
se non ritenga superfluo, dato che i rappre~
sentanti dei ministeri, compreso quello dei la~
vari pubblici, fanno parte 'del Comitato, quel
~. . . sentito il Ministro dei lavori pubblici~.
Tali rapp1'8sentanti è evidente che nel Comita~
to si faranno portavoce dei rispettivi dicasteri.
Quindi domando all'onorevole Cerruti se n6n
ritenga utile omettere l'ultima parte del primo
comma: «. . . sentito il Ministro dei lavori pub~
blici~, perchè altrimenti rischiamo attraverso
le scartoffie di applicare la legge dopo cen~
to anni.

Per quel (;he riguarda il Isecondo comma,
semplificherei. Il secondo comma dice: ~ detta
piano dovrà tener conto dell'indice di affol~
lamento di ogni comune, delle distruzioni bel~
liche e del rispettivo numero degli abitanti~.
Ora quel ~ .. . del numero degli abitanti ~ è un
pleonasmo, perchè nell'indice di affollamento
fatalmente dobbiamo considerare il numero
degli abitanti. Se ]'onorevole Cerruti, perciò,
consentisse, si potrebbe dire più sempli'Cemen~

te così: ~ detto piano dovrà tener conto dell'in~
dice di affollamento e delle distruzioni belli che
di ogni comune~. E così avremo obbedito an~
che alle esigenze dalle quali il senatore Cerru~
ti è partito.

CERR eTI, relatore di minoranza. Sono
d'accordo sugli emendamenti al mio emendac
mento proposti dall'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Rileggo il testo dell'emen~
damentò del senatore Cerruti, modificato dal
Ministro: ~ La ripartizione sul territorio na~
zionale delle costruzioni eseguibili con le som~
me raccolte media,nte i contributi di cui all'ar~
ticolo 7 verrà stabilita annualmente secondo
un piano elaborato dal Comitato.

~ Detto piano dovrà tener' conto dell'indice
di affollamento e delle distruzioni belli che di,

ogni comune ~.
Lo pongo in votazione.
Chi lo approva è pregato ,di lalzarsi.

(1JJ approvato).

Pongo ora in votazione l'ultimo comma del~
l'artico'lo 14, così formulato:

~ In ogni caso, l'importo delle costruzioni
da eseguirsi nell'Italia meridionale, nella Si~
cilia e nella Sardegna non dovrà essere infe~
riore a un terzo delle somme complessive da
investire ~.

RIGCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Sull'ultimo comma os~

servo che ho proposto una variante circa i con ~

tributi dello Stato. Ove questa variante fosse
accettata, allora verrebbe a cadere tale comma.
Infatti ho proposto che il contributo dello Sta.
to sia aumentato dellO per cento per le costru~
zioni fatte nell'Italia meridionale.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F ANF ANI, Ministr'o del lavoro e della pre~
videnza sociale. Se l'onorevole Ricci permette,
a me pare che nel testo non si pregiudichi la
sua eventuale proposta. È vero che l'intento
che l'onorevole Ricci intende raggiungere col~
lima con questo, ma qui non si fa questione di
entità diverse di contributi,.:ma di ripartizione
geografica. Poichè in base all'emendamento
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del senatore Cerruti, già votato, si stabilisce
che la contribuzione deveesser,e fatta secon ~

do gli indici di affollamento, potrebbe darsi
che alcune zone del Mezzogiorno ~ sarebbe

molto difficile, ma può avvenire ~ venissero
ad essere danheggiate. Dato che la Camera si
è preoccupata che questo non avvenga, si è
posta questa garanzia: che un terzo almeno
delle somme investite vadano al Mezzogiorno.
Credo quindi che, anche senza votare l'emen~
damento, non ci sia pericolo di pregiudicare
un ulteriore aiuto al Mezzogiorno del tipo di
quello proposto dall'onorevole Ricci, sotto
forma non di distribuzione geografica, ma di
ulteriore concorso dello Stato per i vani co~
struiti nel Mezzogiorno.

Q'uindi se l'onorevole Ricci accoglie questo
mio modo di vedere, il problema da lui posto
resta impregiudicato, anche se si approvasse
il testo proposto {lalla Commissione.

flH,ESTDEN'fE. Domando all'onorevole
Hicci se accetta di ritirare il suo emendamento.

lUCCI FEDERICO. Lo ritiro.

PHESIDEN'rE. Pongo allora in votazione
l'uJtirno comma dell'articolo 14 nel testo ap~
provato dalla Camera. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(lì] approvato).

Metto ai voti l'articolo 14 nel suo comples~
so. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(J'iJapprovato).
Viene ora in dis,cuSisione l'articolo 14~bi8,

per cui sono stati presentati due diversi testi
da parte della maggioranza e da parte della
minoranza. Il testo presentato dalla maggio~
ranza è il seguente:

Art. 14 bis.

Per la costruzione delle case per lavoratori,
il Comitato puÒ incaricare lo stesso Istituto
nazionale delle as,~icurazioni, l'Istituto nazio~
naIe de1Ja previdenza sodale, leAmministra~
zioni dello Stato per i propri dipendenti,
1'1stituto nazionale per le case degli impiegati
dello Stato, gli Istituti per le case popolari o
altri I~nti pubblici o di diritto pubblico, non~
chè Consorzi e Cooperative di produzione e di
lavoro.

Le aziende e le Cooperative legalmente
costituite, composte di dipendenti da una o

piÙ aziende, che non beneficino di alcun altro
contributo o concorso a carico dello. Stato per
costruzione di case, potranno costruire diretta~
mente case, con un numero di vani propor~
zionato al numero rispettivamente dei propri
dipendenti o dei propri iscritti. La costruzione
dovrà essere compiuta nei primi tre. anni
di applicazione del piano, previa autorizza~
zione del Comitato, secondo progetti e moda~
lità da approvarsi dal Consiglio direttivo di cui
all'articolo 3, e purchè le aziende e le Coope~
rative accettino di dare ane case costruite la
destinazione stabilitadalJa presente legge.

Nel caso, di cui al comma precedente, le
aziende potranno esser autorizzate, dal Con~
siglio direttiva elell'I.N.A.~CASA, a sospen~
dere; dopo l'inizio dei lavori, il versamento
dei contributi dovuti in proprio e per i 101'0
dipendenti, salvo conguaglio finale. Similmente
le Cooperative, eli cui al 2° comma del presen~
te articolo, potranno essere autorizzate dal
Consiglio (1Ìrettivo dell'I.N.A.~CASA, dopo lo
inizio dei lavori, a riscuotere direttamente dal~
l'azienda o elaUe aziende, alle cui dipendenze
pl'estino la loro opera i propri iscritti, l'imp(w"
to dei contributi dovuti dalle aziende e dai pro~
p1'i iscritti, salvo conguaglio finale.

In entrambi i casi "la Gestione I.N.A.~CASA
provvederà, secondo lo stato di avanzamento
dei lavori, a versare i contributi statali ma~
turati di cui agli articoli 7 e 21.

.

Le case costruite dalle aziende, e non asse~
gnate in proprietà ai sensi dell'articolo 16,
saranno amministrate da un comitato misto
composto di rappresentanti dell'azienda e dei
lavoratori. In caso di cessazione dell'azienda
le case passeranno in ammini strazione agli
Enti previsti dall'articolo 20 bis.

Il testo della minoranza della Commissioll'~
è così concepito:

Art. 14 bis.

Le case costruite con il fondo risultante dai
contributi di cui all'articolo 7 saranno asse~
gnate ai C~omulli, alle Province, agli Istituti
autonomi per le case per gli impiegati statali
ed agli Enti pubblici.

Gli Enti assegnatari daranno le abitazioni
in locazione ai lavoratori meno abbienti, te~
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nendo conto per ciascun caso della necessità
ed urgenz)1 di alloggio, secondo norme che
verrano stabilite dal regolamento.

Gli Enti predetti hanno l'obbligo di inve~
stire i proventi netti, ricavati dalla locazione
degli alloggi ad essi assegnati, nella costru~
zione di nU.ovecase secondo le prescrizioni
della presente legge.

Con successivo provvedimento legislativo
sarà stabilito un termine a decorrere dal quale
cesserà tale obbligo per gli Enti in parola,
i quali dovranno invece, dal termine stesso,
rimborsare allo Stato in trenta annualità po~
sticipate il 50 per cento della somma ottenuta
in origine per la costruzione degli alloggi, al
tasso di interesse corrente per i mutui a lunga
scarlenza, detratto il contributo dello Stato su
tutta la somma per il periodo considerato, nel~
la misnra percentuale che venit stabilita nel
provvedimento stesso.

A vvenuto l'ammortamento del loro debito
gli Enti surldetti acquisteranno il diritto di
proprietà sull'immobile a loro precedente~
mente assegnato col patto di futura vendita
a(l origine differita.

CEHHrq'I, relatm'e di mium'(fl/za. Doman~
do {h parlare.

PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà.

CER.RUTI, relatore di minoranza. Nel testo
presentato' dalla minoranza si dice che le case
costruitE! con il fondo risultante dai contibuti
di cui al]'articolo 7 verrebbero assegnate ai
Comuni, ane Province, agli Istituti autonomi
per le case popolari, all'Istituto nazionale per
le case per gli impiegati statati ed agli altri
Enti pubblici e morali.

Le case di cui trattasi verrebbero cedute in
possesso a questi Enti con un patto di futura
vendita ad origine differita. Essi avrebbero
l'obbligo diinvestire i canoni di locazione l'i:
cavabili nella costruzione di nuove case e CaSI
via finchè lo Stato, ritenuto giunto il momento
oPl;orrtuno, disponga che gli Enti in palo.la,
cessino di costruire nuove case, ed a partIre
dal termine stesso gli rimborsino, in 30 an~
nualità ad interesse, il 50 per cento della som~
ma ottenuta in anticipo. Avvenuto l'ammorrta~
mento del loro debito gli Enti suddetti acqui~
sterebbero il diritto di piena proprietà sul~

l'immobHe a loro precedentemente assegnato
col patto di futura vendita ad origine differita.

R.UBINACCI, relator'e di maggioranza. La
Commissione insiste per il suo testo che ha
sottoposto all'approvazione del Senato.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Desidererei chiedere alla

Commissione qualche illustrazione sul terzo
ultimo comma dell'articolo 14~bvs.

R.UBINACCI, 'relatore di maggioranza.
N ella prima parte di questo articolo si preve~
de che la Gestione I.~.A.~CASA provv,~derà

all'attuazione del piano, affidando l'incarico
della costruzione delle case ad Enti del tipo
di quelli enunÒati. Nella s,econda parte
!si prevede una ipotesi ,diver,sa, e cioè, che
aziende e cooperative possano essere auto~
rizzat'e a 'costruil~e direttamente eas'e, in pro~
porzione del numero dei propri dipendenti e dei
propri iscritti. È chiaro che questa facoltà, è
subordinata all'approvazione dei progetti da
parte dell'I.N.A.~CASA, che s'tabilirà anche le

altre modalità a cui la concessione debba es"
sere subordinata. Nella ipotesi accennata, a]~
l'azienda ed alla cooperativa è devoluto J'im~
porto dei contributi del datare di lavoro e dei

lavoratori. L'azienda ne sospenderà il versa~
mento, la cooperativa li riscuoterà direttamen~
te onde evitare un inutile giro vizioso, e <Cioè
che le aziende debbano fare le trattenute ai
lavoratori soci della cooperativa, e versarle al~
l'I.N.A.~CASA, che, a sua 'volta, secondo losta~
to di avanzamento dei lavori, dovrebbe river~
sare alla cooperativa il necessario finanzia~
mento. N ai evitiamo questo circuito e diciamo
che quando si ha la prova che la cooperati~a
sta effettivamente provvedendo alla costruzlO~

ne delle case, dopo che siano iniziati i lavori,
da quel momento in poi la cooperativa ri~ev~~
rà direttamente dalle aziende, dalle qualI dl~
pendono i s'uoi iscritti, i contributi sia ~elle
aziende <::~sia dei lavoratori soci, salvo, SI ca~
pisce,a procedere al conguaglio finale a co~
strnzione ultimata.

Nel penultimo comma, poi, è previsto il fi~
nanziamento perqllanto riguarda ilcontribu~
to statale, che sarà fatto in relazione allo sta~
to di avanzamentO' dei lavori. c~uesto, in breve,

il congegno proposta dalla Cammissiane.
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ZOLI. Non c'è quindi nessun controllo per
le aziende e le cooperative.

RIC:;CI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCI FEDERICO. Non risulta chiaro dal
testo chi sia il proprietario di queste case. La
azienda industriale o la cooperativa cos'trui~
see case, esse sono soggette a tutti i vincoli in~
dicati da questa legge, ma non è detto chi sia
il proprietario di queste ease. Si dovrebbe ag~
giungere all'ultimo comma se si intende che la
proprietà è deUo Stato o del privato, e ehi può
compien) gli atti relativi alla proprietà, come
trasferimenti, ipoteeho ecc.

In 'caso contrario ci potremmo trovare espo~
sti a brutte sorprese qualora cessasse o liqui~
rlasse l'azienda.
I

MACRELLI. C'è l'adieolo 20~bis che pre~
vede la proprietà delle case e precisamente al
secondo capoverso: ( Al termine della gestio~
ne I.N.A.~CASA ecc. ».

RICCI FEDERrcO. Ma io mi riferisco non
al termine della gestione I.N.A.~CASA, ma al~
l'eventuale cessazione di una di queste azien~
de private autorizzate a cos'truire. Parliamoci
chiaro; ci può essere una società che ha co~
struito case per i suoi operai e per i suoi im~
piegati la quale fallisce ed allora il liquidato~
re 11rende queste case e le mette all'attivo della
"ocietà e le vende. Bisogna guardar bene come
si fanno queste cose. Credo che in ul'tima ana~
lisi 10 Stato o l'I.N.A.~CASA potrebbe sempre
rivendicare la sua proprietà; ma bisogna evi~
tare i litigi ed impedire che una dizione non
abbastanza chiara possa dar luogo ad jrrego~
larità ed abusi fra terzi, come potrebbe avve~
nire se per ottenere credito ci fosse un'azien~
da che facesse passare come sua proprietà
quelle case.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMMASINI. Quello che avrei dovuto dire
lo ha (letto gii, il senatore Rubinacci. Io rin~
grazio la Commissione in .modo particolare,
per il riferimento alle cooperative di lavorato~
ri dipendenti dallo Stato. So anzi, e lo cono~
scerà certamente an che l' on orevole Ministro,
di UJl progetto al quale il relatore della mag~
gioranza ha aocennato nella sua relazione che
rignarda proprio i ferrovieri i quaE vogliono

avvalersi del piano Fanfani, ed anZI 1J1serir~
visi allo scopo di costruire le case per proprio
conto. Qui è chiaro che l'amministrazione del~
lo Stato può facilmente, insieme alle altre trat~
tenute, fame anche una per il fondo~case. Lo
Stato darebbe credito a questi istitmti coopc~
rativi e naturalmente esso si assicurerebbe la
forma di possesso delle case. Anzi a questo ri~
guardo vorrei che il relatore mi desse assicn~
razioni che (l1H'ste cooperative possano trova~
re inserimento in questo piano anche con lUI
eventllalo maggior contributo da parte degLi
interessati, dei sod di queste cooperative nei
c~onhonti di quelJo che è stabilito dal piano
peI:chè sappiamo benissimo, ed è socialmente
lodevole, che i modi per aoquisirsi una casa
non fanno sorgere discussioni. Ci potrehbe es~
sere discussione sul modo di impiegare nn ri~
sparmio, se comprare cioè oggi o domani un
vestito, ma nesS'unacontroversia avviene mai

- .q uando si tratta di procurarsi la easa, perche

la necessità della casa è sentita da tutti i com~
ponenti .della famiglia: in tal caso vanno d'ac--
cardo perfino le nuore con le snocere. (Ila~
rifà). (~uindi io ringrazio la Commissione se
darà modo che avvenga questa possibilità di
inserimento nel piano da parte delle coopeY'a~
tive.

ZOLI. Domando di parlare.

PH.I';;STDB~Nrl'E. Ne ha facoltà.

ZOLl. Vorrei osservare al senatore Tom~
masini che probabilmente egli non ha avuto
rresente l'articolo, perchè l'inserzione di cui
11a parlato nell'artieolo non c'è. In questo ar~
ticolo ci S01}Odue tipi di inserzione delle coo~
perative: ci 80no le cooperative alle quali può
essere affidata la costruzione, eci sono le coo~
perative le quali possono sostituirsi al piano
Fanfani, non solo nella costruzione, ma ancho
in quelli dIe sono i diritti che spettano. Ora
per questo hisognerà introdurre un emenda~
mento perchè il tenore del primo capoverso
parla di aziende e cooperative legalmente co~
stituite e composte c1a dipendenti di una o piÙ
azieJlde; ed i"o non credo che in questa formu~
lazione possano essere comprese anche le coo~
perative dei dipendenti statali; quindi, per me~
ritare il ringraziamento dell'onorevole Tom~
masini, bisognerehbe introdurre una modifica~
zione.
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Mi a,3sO'cio poi alle osservazioni del senato~
re Ricci Fedèrico, perchè il pericolo è molto
grave. L~~ aziende hì-tnno l'obbligo dicostrui~
re le case dando ad esse la destinazione di cui
all'artico lo 16, cioè la proprietà al lavoratore
al quale passa dopo 25 anni, in quanto la for~
ma è quella della promessa di vendita a paga~
mento rateaJe con consegna immediata, il che
vuoI dire passaggio di proprietà differito. Ora
ci resta questa vacanza di 25 anni in cui pro~
prietaria della casa resta l'azienda, con tutti
i pericoli conseguenti che sono già stati messi
in evidenza. quindi bisognerà vedere di tro~
vare la forma per garantirsi contro quelle che
S0110 le vicende dell'azienda, perchè non solo
i contributi dei datori di lavoro ma anche i
contributi dei lavoratori correrebbero il peri~
colo di vedersi incamerare, il giorno che suc~
cedesse il disastro dell'azienda. Ad ogni modo
25 anni di tempo sono anche per un'azienda
molto lunghi~ Perciò la Commissione deve ve~
dere come è possibile congegnare una forma
di garanzia.

D'INCÀ. L'azieIlda ha l'amministrazione e
nOll la proprietà.

7,01.,1. Allora, onorevole D'Incà, lei mi do~
vrebbe dire chi ha la proprietà.

D'INC]\. La proprietà è dell'I.N.A.~CASA.
ZOLI. No, perchè azienda e cooperativaco~

struiscono le case al di fuori dell'I. N. A.~
CASA.

,RUBINACCI, 1'elatore di maggioranza. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINACCL relatore di maggioranza. Io
vorrei sottolineare !'importanza delle osserva~
zioni che sono state iatte dal senatore Ricci
Federico e riprese dal senatore Zoli.

Effettivamente essi hanno sollevato un pro~
blema d'importanza fondamentale: il Senato
deve definire esattamente chi è il titolare del
diritto eli proprietà delle case costruite, per il
periodo che va dall'acquisto dell'area fino al
momento in cui avviene il trapasso di proprie~
tà, per le case che devono essere assegnate in
proprietà, e fino al momento in cui avviene il
passaggio in proprietà agli enti ,delle case po~
polari ed agli altri enti similari, per quelle
destinate alla locazione, così come è previsto
(bll'articolo 20~bis. È un problema delicato

perchè non è assolutamente possibile ~ e su
,questo la Commissione si trovò già d'a'ccordo

~ che si possa pensare che proprietarie delle

case diventino le aziende che abbiano provve~
duto alla costruzione per la evidente ragione

che le aziende impiegano nella costruzione
non danaro proprio ma somme che dovrebbe~
l'O vm.sare al fondo generale dell'I.N.A.~CA~
SA. Se così è, occorre nella legge introdurre
Ulla norma che esplicitamente escluda che le
case si possano considerare di proprietà delle
aziende. Una legge non può lasciare dubbi ed
inc:ertezze in coloro che devono applicarla,
specie quando si tratti di un diritto così deli~
cato eome quello di proprietà.

Prego, perciò, l'onorevole Presidente di con~
sentire ai senatori Zoli e Ricci ed a me, per
la Commissione, di l'i esaminare questo artico~
16 in maniera. che alla ripresa deUa seduta, nel
pomeriggio, si possa proporre una formula~
ziorli3 'Concordata.

PRESIDENTF~. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro per esprimere il proprio pa~

l'ere.
F ANFANI, Ministro del lavor'o e della pre~

videnza sociale. Penso, onorevole Presidente,
che solo una parte eli questo articolo bisogna
rivedere. Il primo comma può Hssere votato
benissimo, poichè non involge i problemi sol~
levati elal senatore Zoli.

PRESIDENTE. Pongo prima in votazione
la proposta della minoranza, cioè tutto l'arti~
colo 14~bis quale è stato proposto dall'onore~
vole Cerruti nel testo già letto. Chi lo appro~
va è pregato di alzarsi.

(N on è apP1'ovato).

Al primocomma dell'articolo 14~bis del te~
sto della maggioranza il senatore Cerl'11ti ha
proposto di sostituire le parole « può incari'Ca~
re;» con l'altra «incaricherà':>.

Domando quale sia il parere della Commis~
sione.

R1JBINAGCI, 1'elatm'c di maggioranza. Non

è il caso di appor:tare la modifica proposta. Ci
troviamo di fronte ad una formula che imp]i~
ca un diritto~dovere. Q.uando si dà la facoltà
ad un ente pubblico di regolarsi in una certa
maniera, è chiaro che, sempre che ricorra la
ipotesi prevista, esE'O è impegnato a regolarsi
in quella determinata maniera. Credo che sia
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perfettamente rassicurante la formula conte~
nuta nell'articolo.

CERHLJ'llI,relato1'e di minomnza. Doman~

do di parlare.

PRE>SIDENTE. Ne ha facoltà.

CERRUTI, r'elatore di rninomnza. Non so~
no affatto del parere del relatore di maggio~
ranza. Mi pare che questa sia una facoltà un
po' troppo ampia che sarebbe bene delimitare.
;\ nostro avviso si dqvrehbe sostit:uire alle pa~

role \( può iHcaricare» la parola «incariche~

l'Ù», altrimenti il COlnitato resta libero da un
vincolo specifico e può benissimo incaricare
soltanto l'Istituto nazionale delle assicurazio~
ni e nessuno potrebbe in tal caso obiettare
qualche cosa. Se invece si sostituscono le prime

con la parola «incaricherà» vuoI dire che il
Comitato deve seuz'altro incaricare un po' tut~
ti gli enti ;e le Icooperative indilcate. .È sottile
la distinzione, ma ha la sua importanza. «Può
incaricare », infatti, è una espressione potesta~
tiva: può farlo o nonfarlo; mentre se si spe~
cifica che «incaricherà» è chiaro che deve
farlo. Se noi Isupponiamo che in effetti venisse
incaricato soltanto l' lstitll'fò dèlIe assicurazio~
ni, ci sarebbe un soloènte che avrebbe il mo~.
nopolio delle costruzioni, mentre se inve.ce si
sostituisce la parola «incaricherà» il Comi~
tato deve provvelere subito e continuamente ad
una ripartizione equa fra tutti delle case da
costruirsi.

PRESIDENTE. Domando all' onorevole
Fanfani Se accetta l'emendamento.

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
lJI:denza sociale. Siccome c'è in fine dell'arti~
colo un «nonchè », quel nonchè mi parechiu~
da le possibilità della scelta entro quel nume~
]'0, senza aprirne alh-e. Per quanto riguarda
la sostituzione della parola «incaricherà »,
dice l' onoI"evole Cenutiche ciò sarebbe utile
per dare la possibilità di incarica1'e un po'
tutti. A questo proposito io debbo richiamare

l'attenzione del Senato sul secondocomma del~
l'articolo 6, del quale questo è un adicolo so~
stitutivo, dove si lasciava tacoltà al Comitato
di incaricare, quando .se ne presenta la conve.
nienza, ogni persona fisica e giuridica da esso
]'ite]IUta idonea. Devo mettere al corI'ente il
Senato della discussione che in P]'oposito fu
latta alla (;amera dei deputati. Fu detto: in

alcune località, in qualche tempo, può darsi
che gli istituti e le cooperative non siano in
condizioni di tal'e condizioni economiche tali
da rendere utile l'operazione stessa. E allora,
perchè, in questo caso, legare le mani del CD~
mitato e obbligado a senil'si di strumenti che
possono essere più costosi degli strumenti di
altro genere? (~uindi, con apposita dichial'a~
zione fatta dal Governo, in cui "j diceva che
questa eJ'a semmai soltanto un'ipotesi aMa il
ga]'antil"cicontro glisporperi, vellnc appJ'o~
vato l'articolo 6. Le paJ'ole « può incaricato»
valgono per quella serie di istituti, di enti e
d i cooperative già prevista dal com ma J del~
l'articolo 14~bis. Ma si mise anche il secondo
comma dell'adicolo 6, che continuo a ritener8
sia una valvola di sicUl'ezza contro gli sper~
neri, e che non deve eSSNe abbandonata C01l
troppa facilità.

PHESIDENTE. Domando all'onorevole Cer~

J'uti se insiste nel suo emendamento.
CERRUTI, re latore di minoranza. Insisto

sull'emendamento proposto pet'chè le ragioni
addotte dall'on01'evole Ministro non mi paro
siano sufficienti. E implicito che, per ipotesi,
se ullacooperativa non offrisse le condizioni
economiche o tecniche richieste per affidarle
la costruzione dello stabile, il Comitato in
questo caso ipotizzato avrebbe tutte le ragioni
della terra per non iucluderla fra gli appale
tatori.Ma altrimenti d.ev.e indudel'e anche ie
cooperative,

PRESIDENTE. Pongo in votaziolle l'eme]]~
ùamento proposto dall'onorevole Cenuti di
sostituÌ1'e le parole «può incaricare », al p]'i~
mo comma dell'articolo 14~bi8, con la parola
« inca1'Ìcherà ».

Chi l'approva è p]'egato di alzarsi.

(Noll è approvato).

Do nuovamente lettUl'a del p]'imo comma
dell'articolo 14~bi8 ]]el testo della maggionm~
za della Commissione:

Art. 14~bi8.

Per la eostI'uzione delle case pel' lavOJ'ato]'i,

il Comitato può in(:a].ica1"e ]0 stesso Istituto
])azionale delle assicu1"azi olli, l'Istituto nilzi o~

naIe della In'evidenza soci aIe, le Am mi ni;-.:tJ'a~

zioni dello Stato per i P]'OIJ1'i dipendenti, ]'l:-,:ti~
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tuto nazionale per le case degli impiegati del~
lo Stato, gli Istituti per le case popolari o altri
l<;nti pubblici o di diritto pubblico, nonchè
Consorzi e Cooperative di produzione e di
lavoro.

Lo pongo ai voti. Chi J'apPl'ova è pregato
di alzarsi.

(È' approvato).
Il seguito della ,discJUissione su questo di~

,segno di legge è rinviata /lid oggi nel pome~
riggio.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che la

7" Commissione permanente (Lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e matiùà
mercantile), ha approvato nella seduta di og~
gi 18 dicembre 1948, in sede deliberante, il
disegno di legge: c Alutorizzazione della spesa
di lire 50 milioni per la sistemazione del mo~
numento da erigersi in Roma a Giuseppe Maz~
zini » (198).

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~
l'io di dar lettura di una interrogazione pel'~
venuta alla Presidenza.

LEPORE, segretario:

Ai Ministri dell'interno e della giustizia,
per conOSC8I'e le circostanze che determina~
rono la morte di Antonino Pellegrino da Ro'
sata (R. Calabria), avvenuta nella camera di
sicurezza dei carabinieri di Scilla e i provve~
dimenti dell'autorità giudizial'ia competente.

MUSOI.INO,

PRESIDENTE. Oggi seduta pubbUca alle
ore 16,30, con l'ordine del giorno già distri~
buito.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


